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10-COMUNICAZIONE DEL SINDACO: CASO HAIDER
   Il Presidente dà la  parola al Sindaco che chiede di fare una comunicazione in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,   Bussotti,   Cosimi,   Lucarelli,   Cecio,   Boirivant,   Argentieri, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

SINDACO

     Scusatemi, c'é un momento di carattere organizzativo che io sospenderei un attimo, così ci consente di proiettare delle diapositive sul bilancio che spero siano tali da rendere più agevole la lettura da parte dei consiglieri comunali, quindi magari dopo la mia comunicazione potremmo interrompere un minuto, il tempo tecnico di montare questo materiale senza adesso fare confusione.

PRESIDENTE

     Prego.

SINDACO

     Grazie Presidente.

     Ho chiesto al Presidente la possibilità di svolgere questa comunicazione che é legata ad una iniziativa che é stata assunta da numerosi sindaci e presidenti di Regione di tutta Europa, che é legata all'ormai famoso caso Haider.

Questi sindaci e tra essi il sottoscritto, in particolare coloro i quali sono componenti del Comitato delle Regioni, intendono porre la questione che si viene a determinare in Europa sulla base delle posizioni politiche assunte  dal Presidente della Regione della Carinzia che é un membro del Comitato delle Regioni come sono io e come in Italia é Vannino Chiti, Formigoni, D'Ambrosio e altri, posizioni ovviamente all'attenzione di tutto il mondo e posizioni che destano grande preoccupazione in coincidenza della formazione del Governo austriaco.

     Questa situazione, e questo fatto politico ha determinato una iniziativa che io sottopongo all'attenzione del  Consiglio comunale, che é quella di chiedere a tutti i sindaci e a tutti i presidenti delle Regioni d'Europa la sottoscrizione di un documento, ed é un documento che abbiamo proposto a partire dagli amministratori locali presenti nel Gruppo del Partito Socialista europeo del Comitato delle Regioni, che é nato da una iniziativa tenuta a Gras nello scorso anno. 

Anche questa coincidenza é tutt'altro che banale e vuole dimostrare il grande rispetto e la grande attenzione per il popolo austriaco e per coloro che in Austria combattono con grande determinazione i rigurgiti nazisti e xenofobi e fascisti.

Da quella iniziativa, che é del 9 novembre del '98 nacque una dichiarazione, cosiddetta "Dichiarazione dei partiti politici europei per una società non razzista" nella quale sono illustrati i principi che devono ispirare, secondo questa posizione che poi é stata sottoscritta dalla quasi totalità delle forze politiche presenti in Europa, che deve rappresentare l'ideale di riferimento, i valori fondanti di una Comunità europea che noi vogliamo sia una comunità europea di cittadini e non di governanti e basta, di cittadini e non solamente di moneta.

Questa dichiarazione per una società non razzista é una nuova adesione che noi chiediamo e che il Sindaco di Livorno ha sottoscritto, a tutti coloro che amministrano comunità locali e regionali in tutta Europa.

Io il 15 febbraio parteciperò alla riunione del Comitato delle Regioni, alla quale ripeto é presente anche il Presidente Haider della Carinzia, nella quale chiederemo a tutti i 222 membri, coloro i quali non avessero ancora sottoscritto questa dichiarazione di farlo.

Quindi io do questa lettura rapida, anche se il documento é una cartella e mezzo ma perché mi sembra possa rappresentare un elemento di riferimento per una città come Livorno che sicuramente ha qualcosa da dire rispetto alle idee della xenofobia e del razzismo. 

     Mi permetto di leggere rapidamente questo documento e naturalmente il senso di questa mia comunicazione é non solo di informare il Consiglio di questa mia iniziativa ma anche eventualmente di trovare conforto a questa mia iniziativa che, ripeto, non é solo la mia ma é ben ampia.

I primi firmatari italiani di questo documento sono Vannino Chiti e Leonardo Domenici.

     La dichiarazione é questa:

     Con riferimento alle convenzioni e dichiarazioni internazionali a favore dei diritti umani firmati e ratificati dagli Stati membri dell'Unione  europea, con particolare riguardo alla Convenzione delle Nazioni Unite sulla eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale, 

con riferimento all'articolo 1 della suddetta convenzione che definisce la discriminazione razziale come qualunque distinzione, esclusione restrizione o preferenza in virtù della razza, del colore, della discendenza o dell'origine nazionale o etnica, che abbia lo scopo o l'effetto di impedire o di limitare il riconoscimento, il godimento o l'esercizio in condizione di parità dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale o altro della vita pubblica, 

con riferimento al preambolo dell'atto unico europeo in cui gli Stati-membri della Comunità europea dichiarano di collaborare nel promuovere la democrazia sulla base dei diritti fondamentali riconosciuti dalle Costituzioni e legislazioni degli Stati-membri, dalla Convenzione europea per la tutela dei diritti umani e dalla Dichiarazione sociale europea, 

con riferimento al trattato di Amsterdam -e guardate che questo é significativo perché il trattato di Amsterdam é stato invocato nelle posizioni dei quattordici e questo invece é stato scritto ovviamente a novembre a Gras- che dà facoltà alla Comunità europea di adottare delle misure adeguate per combattere la discriminazione sulla base dell'origine etnica o razziale, della religione o delle convinzioni religiose e favorisce nell'ambito dell'Unione europea la cooperazione giudiziaria  e di polizia e la prevenzione e la lotta al razzismo e alla xenofobia, 

riconoscendo che i diritti fondamentali così come sanciti dagli strumenti internazionali dei diritti umani firmati e ratificati dagli Stati-membri dell'Unione europea comprendono il diritto di espressione e di dibattito politico liberi e senza impedimenti, 

tenendo presente che secondo gli stessi strumenti internazionali già citati le libertà politiche di ognuno non sono assolutamente in considerazione del diritto altrettanto fondamentale di essere tutelati contro la discriminazione razziale e 

che pertanto non si può permettere che si abusi delle libertà politiche per sfruttare, causare o attuare pregiudizi sulla base della razza, del colore, dell'origine etnica, nazionalità né al fine di cercare il consenso dell'elettorato su pregiudizi di questo tipo,

essendo consapevoli del particolare ruolo e delle responsabilità dei partiti politici e delle istituzioni in quanto attori di un processo democratico che difendono affermano e si fanno portatori dei principi su cui si fonda una società democratica, che forniscono una piattaforma di discussione su questioni in cui potrebbero esserci divergenze di opinione ed integrano i diversi modi di vedere nel processo decisionale della politica permettendo in tal modo alla società di risolvere i conflitti di interesse e d'opinione tra i vari gruppi sociali attraverso il dialogo piuttosto che con l'esclusione e lo scontro,

che scelgono i rappresentanti ai vari livelli al fine di una partecipazione attiva al processo politico, convinti che il libero uso dei diritti politici di ognuno possa e debba essere di pari passo con la decisa affermazione del principio della non discriminazione e che lo stesso è intrinseco al processo democratico, 

convinti che la rappresentanza dei gruppi etnici minoritari nel processo politico sia giustamente parte integrante del processo democratico, 

     ci impegniamo ad aderire ai seguenti principi di buona prassi:

Difendere i diritti umani fondamentali e i principi democratici respingendo tutte le forme di violenza razzista, istigazione all'odio razziale e persecuzione, nonché a qualunque altra forma di discriminazione razziale, 

rifiutare di esibire, pubblicare o far pubblicare da altri, diffondere o appoggiare in qualunque modo opinioni o posizioni che suscitino, incoraggino o possano dare adito a suscitare o a favorire pregiudizi, ostilità o divisione tra individui di diversa origine etnica o nazionale o di credo religioso, nonché agire in maniera ferma e decisa di fronte a qualunque sentimento o comportamento razzista nelle proprie fila;

affrontare in modo responsabile e leale tutte le delicate questioni relative a tali gruppi ed evitare di stigmatizzare;

evitare qualunque forma di alleanza, cooperazione politica ad ogni livello con tutti coloro i quali incitino, tentino di generare pregiudizi razziali etnici nonché odio razziale;

lottare per ottenere una giusta rappresentanza a tutti i livelli dell'organizzazione politica dei gruppi già citati con particolare responsabilità della leadership di partito nell'incoraggiare e nel sostenere il reclutamento di candidati come rappresentanti politici oltre che come membri di partito.

Ci impegniamo inoltre ad adottare adeguate misure per assicurare che tutti coloro che lavorano per le nostre campagne elettorali o altre attività si associno ad esse in qualunque forma e siano informati e consapevoli e agiscano sempre in conformità a detti principi."

     Questa dichiarazione, che spero sia stata seguita, che naturalmente posso distribuire, é una intesa che serve a ricostruire o a riaffermare un patto tra tutti gli amministratori dell'Europa democratica dell'Unione europea, sindaci, presidenti di Regioni, e questo in un momento in cui il taglio che noi abbiamo inteso dare non é quello di escludere un paese civile e democratico come l'Austria da un confronto ma di sollecitare all'interno degli stessi amministratori austriaci -parlo di amministratori locali di città e di regioni- di sollecitare una coerenza con questi principi dell'antirazzismo e della lotta alla xenofobia.

Questo il senso della mia comunicazione e spero che possa trovare attenzione ed adesione  nel dibattito consiliare.

PRESIDENTE

     Su questa comunicazione chiedo se ci sono interventi, ricordando che é ammesso un intervento per ciascun gruppo per non più di 3 minuti.

     Nessuno chiede la parola? Martorano.

MARTORANO

     Un argomento di questo genere, specie presentato dal Sindaco come conforto del Consiglio comunale da riversare nel contesto europeo, c'é da farsi tremare le vene dei polsi. Fortunatamente io sono solo un consigliere comunale e quindi di queste elucubrazioni europee non ho frequentazione pero delle idee in proposito ce l'ho...

(Interventi fuori campo)

Dico, io non ho frequentazioni europee come il Sindaco di Livorno, che quindi io vedo in questo momento come Sindaco di Livorno e non come componente dei 222 perché come consigliere comunale di Livorno dovrei alzare la testa e guardare in alto mentre invece io volo più basso, quindi io non Gli posso essere di ausilio in questo contesto, però ripeto io delle idee ce l'ho.

E' il taglio con il quale il Sindaco ha presentato questo ordine del giorno ovviamente, senza darlo nemmeno in mano per una lettura, che mi ha un pochino infastidito.

Certo io non sono affatto, come cattolico, favorevole ai rigurgiti xenofobi, fascisti e razzisti, fascisti intesi nel senso di prepotenti non nel senso tecnico in cui lo intende il PDS, quindi per me fascismo é sinonimo di prepotenza e lo vedo solo in quel contesto.

Ovviamente uno Stato che accoglie Ocalan o che prende e accoglie la Baraldini con dei tappeti di fiori e le paga la cauzione, ha una voce un pochino più affievolita su determinati meccanismi che io vedo come meccanismi etici.

Io essendo un cattolico sono per il libero arbitrio dei popoli e non faccio mai dei processi alle intenzioni. Io capisco pero che il tutto proiettato nel contesto europeo deve far sì che chi partecipa a questo contesto si adegui al meccanismo generale. Però non sono per quella parte punitiva e ritorsiva che é in quell'ordine del giorno. A me se il primo firmatario é Vannino Chiti e il Sindaco Domenici.. io leggo o avrei letto con più attenzione il documento perché non voglio che questo documento sia un pretesto meramente politico ed elettorale.

Allora cristianamente, il libero arbitrio dei popoli, il contesto in cui si deve operare e poi anche un altro tipo di discorso...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

Siamo a 3 minuti, Martorano..

MARTORANO

     Dicevo questo, l'intento  punitivo che ha sottolineato il Sindaco lamberti io lo rigetto, dico che chi opera in un contesto europeo si deve adeguare però bisogna stare attenti a non inserirci nel libero arbitrio dei popoli perché questo é un momento diciamo sacrale della politica di un popolo. Certo noi possiamo...

(Interventi fuori campo)

No, stai attento...

PRESIDENTE

     Siamo al termine, Martorano...

MARTORANO

     ..io Ti ho già detto.. al contesto europeo si deve adeguare ma non si deve adeguare in un contesto punitivo e scatenato politicamente di valenza rossa.

     Grazie!

PRESIDENTE

     Grazie, Martorano.

     Gangemi.

SINDACO

     Solo per comprensione. Vannino Chiti é il coordinatore della Conferenza dei Presidenti delle Regioni italiane e Domenici é il Presidente dell'ANCI, li ho citati in quanto tali ovviamente.

GANGEMI

     ..abbiamo avuto per tempo il comunicato o perlomeno la carta di intenti che il Sindaco ha letto poco fa. Io penso che questa possa essere assunta, non tanto come ordine del giorno ma come carta di intenti, nel senso che se poi approfondiamo gli argomenti che in questa carta ci sono ci sarebbe molto da discutere su alcuni aspetti.

     Noi abbiamo una forte preoccupazione per quello che sta avvenendo in Austria e siamo solidali con i manifestanti che a Vienna ieri sera parlavano di resistenza ad un modello di Governo che può preoccupare l'Europa e siamo certi che l'iniziativa dei Governi europei sia stata giusta di condannare questa presenza però dobbiamo stare attenti, che oltre ad una condanna servono anche delle iniziative.

Noi siamo convinti che questo 27% che in Austria Haider ha preso non é solo legato ad una volontà xenofoba o nazi-fascista, é legato anche al malessere che molto spesso i lavoratori, le masse popolari europee vivono in questi ultimi anni. Venti milioni sono i disoccupati del nostro continente europeo.

Quindi noi crediamo che o c'é una iniziativa, che non è quella soltanto di unità monetaria ma deve essere una iniziativa politica sociale e culturale ..vediamo le scelte liberiste che vengono condotte anche dal nostro paese vanno in tutt'altra direzione, quindi oltre a condannare occorre interrogarsi rispetto alle scelte che vengono fatte in tema di occupazione, di tutela dei diritti, che molto spesso emarginano settori importanti della società.

     L'altro aspetto é che molto spesso in questa vicenda si é fatto un confronto tra Nazismo e Comunismo. Io credo che anche Martorano stamattina si é cimentato in questa disciplina.

Io credo che il Nazismo sia una cosa diversa dal Comunismo, il Comunismo ha contribuito nel '45 con milioni di morti alla sconfitta di Hitler e credo che in Italia Comunismo abbia rappresentato una forma di resistenza e democrazia che non può essere sottaciuta.

     Con queste parole il nostro Gruppo aderisce agli intenti, non penso che si voti, e ci sia da parte dell'ANCI, visto che siamo un Comune, la volontà di fermare questo vento liberista che calpesta tutto e che offre terreno fertile alla gente come Haider.

PRESIDENTE

     Grazie Gangemi.

     Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Io ritengo invece opportuno che l'Europa parli di questi temi, se l'Europa dovesse solo occuparsi di dogane, di Euro e così via, l'Europa non ci sarà mai, anzi semmai se c'é da rilevare una cosa é che nei confronti di un altro grande problema che ancora esiste nel mondo, come é la pena di morte, l'Europa é stata tiepida nel marcare una autonomia rispetto ad un voto di grandi nazioni come gli Stati Uniti e la Cina i quali insistono nel fare della pena di morte uno strumento giuridico.

Allora se l'Europa deve crescere abbiamo bisogno che questi temi siano temi popolari nel senso che vengano avvertiti dalla gente.

     Uno dei temi è questo, che riguarda sotto l'aspetto anche il nostro paese, che é un paese di frontiera, dove come in alcuni paesi europei, il razzismo rischia di diventare un fatto della gente -..della Sinistra parte, ricordiamoci la Francia, ricordiamoci la Repubblica di Vichy, ricordiamoci gli episodi che la storia ci insegna- e dove ovviamente una non politica dell'immigrazione, che é invece il fatto di cui oggi conosciamo solo le propaggini e che sarà domani una questione di grande spessore, se non viene governata si possono introdurre fenomeni popolari di razzismo.

     Allora io sono d'accordo, hanno letto l'ordine del giorno, mi auguro che non sia solo del Partito Socialista europeo, mi auguro che le grandi forze popolari dell'Europa lo possano accogliere.

Vedete, alcuni degli ismi del secolo che si é chiuso non hanno avuto la condanna dagli storici ma dalla gente si voglia o non si voglia il Comunismo, il Fascismo, il Nazismo, sia pure con diverse storie, sono stati condannati dall'ira dei popoli, delle libertà soppresse, della violenza fatta strumento politico e un giudizio della storia é impietoso, si può fare distinguo ma rimane che quando i nostri figlioli studieranno quel periodo vedranno che alcune ideologie sono state il veicolo per opprimere la libertà della cultura, della scienza, delle religioni.

Vedete, ed ho finito, c'é qualcosa anche per noi. Noi non parliamo mai per esempio di come il Tribunale dell'Aia giudica discriminazioni che ci sono anche nel nostro paese, che non derivano meno male, me lo auguro, dalla razza ma che derivano per esempio dall'opinione, e allora quando ci si avventura in questo percorso pensiamo se discriminazione per le idee politiche e di appartenenza non ci sono anche da noi.

E allora io credo che l'apertura di un dibattito su questi temi alti possa servire per tutti, che nessuno possa essere perseguitato, scendere nei diritti di cittadinanza in base né al colore della pelle, né alla religione, né alle appartenenze, perché ogni volta che si comincia a discriminare una appartenenza si sa dove si comincia e non si sa mai dove si finisce.

PRESIDENTE

     Grazie Bianchi.

Amadio.

AMADIO

     Immagino che il documento che il Sindaco Lamberti ci ha letto é stato presentato proprio in relazione a quello che sta succedendo in Austria però in compenso  mi ha fatto passare un brutto week-end perché già immaginavo quello che sarebbe successo questa mattina. Stamattina noi siamo qui a celebrare niente altro che una fiera dell'ipocrisia, ma anche prestando il fianco a tutti quei partiti che nel Parlamento europeo hanno votato le sanzioni contro l'Austria. 

Noi dobbiamo renderci conto che non si possono limitare le libertà di scelta  dei cittadini, non si può pretendere di erigersi a giudici inappellabili della democrazia, dimenticandosi magari che democrazia é anche riconoscere ad un paese la piena sovranità e noi in questo momento la stiamo limitando fortemente.

E' intollerabile che altri paesi mettano in discussione la legittimità democratica di un partito che ha raggiunto il 27% del suffragio universale perché a questo punto dovremmo mettere in discussione l'intero paese!

Haider come governatore della Carinzia che ci risulti ad oggi non ha detto o fatto cose da suscitare grandi polemiche perché la notizia ci sarebbe sicuramente arrivata.

Lo stesso sindaco di Trieste, Illi, che é di Centro-Sinsitra, ha espresso in questi giorni solidarietà piena, pieno appoggio a Haider, come anche la Giunta del Friuli-Venezia Giulia, ciò tutte zone confinanti e quindi particolarmente interessate a quello che succede in Austria.

Quindi mettetevi d'accordo, o il Sindaco Illi é una persona che non dà retta agli ordini di scuderia della Sua coalizione oppure dall'altra parte c'é un pizzico di malafede.

Queste forse, come ricordava anche prima il Consigliere Martorano sono polemiche strumentali della maggioranza per fini politici interni. 

Vorrei ricordare a tutti ma tutti lo sanno, che tra un po' di giorni si aprirà una campagna elettorale, anche nel nostro paese, ed é ancora vivo il ricordo, perlomeno per quanto riguarda il Polo, di quando alcuni ministri di Alleanza nazionale andando a giro per l'Europa si videro rifiutata la stretta di mano perché fascisti o perché ritenuti tali!

Allora io dico, quando un popolo elettorale, non il leader di un partito...

PRESIDENTE

     Siamo a 3 minuti...

AMADIO

     Quando un popolo elettorale si esprime in un certo modo gli altri dovrebbero avere quella onestà intellettuale e politica che il più delle volte manca per rispettare la libertà e quindi la democrazia di quel popolo. Dovremmo, con un pizzico di responsabilità aspettare gli eventi, i comportamenti, le decisioni di questo Governo nero-blu e poi parlare perché parlando così adesso dimostriamo, anzi dimostrate, tanta disonestà politica.

     Comunque annuncio che il Gruppo consiliare di Alleanza Nazionale ha predisposto un ordine del giorno per esprimere solidarietà al popolo austriaco e al nuovo Governo.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Vizzoni.

VIZZONI

     Come antifascista, antinazista, iscritto all'ANPI é naturale che debba avvertire la necessità di alzare la guardia di fronte a certi accadimenti come quello attuale, in cui forze estremiste cominciano a rialzare la testa e a cercare di predominare.

     Come Socialista debbo a maggior ragione sottolineare la necessità che tutti lottiamo per l'affermazione della libertà di ognuno in maniera che tutti abbiano libera circolazione nel mondo, a prescindere dal colore della pelle e dai sentimenti religiosi.

Però questa necessità di comunicazione e di trasferimenti va regolamentata ed io credo che la colpa dei governanti stia proprio in questo, nel non prevenire e non applicare quelle leggi che ci sono e che tutelerebbero già a sufficienza qualunque minoranza.

Io ho ricordato qui in quest'aula i principi dei giovani, che sono norma mondiale ma che non vengono applicati per cui poi vediamo che quei principi che  prevederebbero l'acculturamento di tutti i giovani l'applicazione lavorativa di tutti i giovani in pratica non sono applicate per cui poi si creano quelle smagliature che determinano delle espressioni che possono essere anche del tipo che si sta realizzando in Austria.

     Da qui il richiamo ad una applicazione delle norme perché chiunque, minoranza, possa vivere tra noi con rispetto reciproco di queste norme.

Io devo ricordare che anche nella nostra realtà purtroppo certe minoranze sono allo sbando. Se io ricordo lo spettacolo macabro che facevano i nomadi a Mortellini in un metro d'acqua, abbandonati da tutti, senza che qualsiasi assistenza organizzata, sociale, sanitaria, si preoccupasse minimamente di queste persone che vivevano come bestie, allora devo dire che forse le colpe non stanno soltanto in quella maniera come hanno votato in Austria ma stanno proprio in chi non previene che quelle situazioni avvengano.

PRESIDENTE

     Grazie Vizzoni.

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Quello che vedo giusto é che ci sia possibilità di libera circolazione però quando un problema come l'immigrazione veramente mette in difficoltà le nazioni perché manca del lavoro nella stessa nazione ci dobbiamo chiedere come mai c'é questa immigrazione e lavorare perché questo non avvenga perché credo che ognuno starebbe meglio nel proprio paese!

Però quando valori fondamentali della vita come avere la libertà tolta perché abbiamo un colore di pelle o una situazione diversa, siamo delle minoranze, quando in una nazione questi valori cominciano ad essere un po' dimenticati e ne vengono fuori altri é bene essere attenti e vigili perché appunto si vive sulla base di idee e ci deve essere la possibilità di esprimerle, ma quando valori fondamentali cominciano ad essere messi  in discussione, come appunto la libertà, non é ingerire in quella che é la libertà di una nazione ma é richiamare e far riportare la consapevolezza a dei livelli diversi in cui ci deve essere tolleranza, capacità di stare con gli altri, rispetto ed é bene intervenire agli inizi piuttosto che quando questi oramai sono stati capovolti e si arriva ad odi, a lotte.

Quindi é bene intervenire prima e anche cercare però di non arrivare a trovarsi di fronte appunto a popoli che si muovono per mancanza di sostegno nei loro paesi, quindi bisogna intervenire su queste basi ma nello stesso tempo anche richiamare chi sta andando in direzioni che nel tempo potrebbero veramente prendere una brutta piega!

PRESIDENTE

     Grazie Guarguaglini.

     Cosimi.

COSIMI
     Signor Presidente, io credo che l'argomento avrebbe bisogno di un tempo diverso dai 3 minuti perché credo che ci siano due concetti fondamentali che sono in contraddizione nel momento, un concetto di nazione, che in qualche modo possa traslare su quelle che sono non tanto i principi della democrazia ma le forme della democrazia per cui se si vota in un paese una certa cosa e c'é una forte preponderanza allora questa cosa diventa legittima, e questo credo sia un paradosso della democrazia, un partito che prende il 24% ma che é razzista rimane razzista, non é un problema del 24%...

L'altra questione é di un avvicinamento ai diritti soggettivi che forse qualcuno se lo dimentica, é cominciato con l'Abeas corpus nel 1256 e nessuno continua a pensare che forse il concetto di nazione non può elidere il diritto dei cittadini singoli, e allora magari anche in questo ci vorrebbe un dibattito un po' più lungo per capire quelle che sono le situazioni nelle quali complessivamente il diritto soggettivo é incomprimibile, anche dalla maggioranza.

     E allora le forme della democrazia non possono essere la democrazia, la democrazia é un'altra cosa. 

La democrazia é quella forma per la quale tutti i cittadini hanno diritto ad una rappresentanza e tutti i cittadini hanno diritto ad essere rispettati in un pacchetto individuale di diritti soggettivi che sono quelli che poi fanno la dignità dell'individuo.

Ecco perché io credo che noi viviamo un paradosso democratico, un paradosso democratico che é già stato presente varie volte nella storia. Molti ricordavano, ma non vuol essere un atteggiamento capzioso in nessun modo, il fatto che lo stesso Hitler aveva avuto la maggioranza quando é andato al Parlamento.

Ma il punto vero è che sotto questo aspetto l'Europa, che vuole diventare un concetto che non é un concetto di nazioni che sommano una moneta ma una cultura, uno stato dell'essere culturalmente presente ed un modo di governare, io dico il mondo non solo il blocco europeo, cioè una cultura, un umanesimo dell'Europa, deve passare da questi percorsi cioè dal percorso per il quale questo problema lo affrontiamo come un problema nel quale governa chi risponde alla secolarizzazione attraverso una serie di pacchetti dove c'é il rispetto dei diritti soggettivi.

Quindi non si può parlare di ingerenze in uno Stato, in una Nazione, é il concetto di nazione che é messo in discussione in un mondo come questo. Non si può parlare di maggioranza rispetto ai diritti soggettivi; vi sono i diritti soggettivi che le maggioranze non possono comprimere, tra questi c'é il razzismo e tra questi c'é la circolazione dei popoli.

Io vorrei che ogni tanto quando si parla di questo problema si sapesse che quando si parla di immigrazione se noi pensiamo alla immigrazione per andare da qualche parte dove si sta meglio anche noi siamo immigrati. Se si pensa a qualcuno che viene da qualche parte dove si sta parecchio peggio allora siamo quelli che devono proteggere il lavoro.

Bisogna stare attenti a questo principio perché é quel principio che poi ingenera nei mondi le guerre mondiali, perché se c'é un miliardo di persone che non mangiano un giorno deciderà di venire a mangiare tutto qui. Allora ci vuole un governo anche di questo percorso e tra questo c'é il diritto soggettivo anche alla sopravvivenza di coloro che sono di un'altra razza.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Cosimi, la parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     Anch'io sul documento che il Sindaco ci ha mandato a casa avrei alcune perplessità ma ho capito il senso politico per come questo viene impostato, e il dibattito questa mattina lo sta in qualche modo recuperando.

     Partendo da questo presupposto io non mi pongo mai il problema di intervenire su quelle che sono le scelte di un popolo sovrano per quanto riguarda le elezioni e le scelte politiche che questo fa, questo sarebbe sbagliatissimo ma non é questo il senso che il documento vuole dare ad alcune cose, secondo me ci sono regole in questo mondo che sta diventando sempre più piccolo che devono valere per tutti, il primo di tutti é un ragionamento del diritto soggettivo di ogni popolo di scegliere la propria religione, il proprio credo, la propria libertà individuale.

Sotto questo aspetto io non mi pongo il problema Haider o non Haider, io mi pongo il ragionamento che uno che si pone alla testa di queste cose e piglia anche il 27% dei voti e nel suo percorso politico si pone e giustifica certe azioni che la storia io penso abbia condannate perché si esce fuori da 50 anni di storia che l'Europa era un disastro.. ha ragione l'Europa a porsi alcuni problemi, ha ragione!

Quindi sotto certi profili io condivido l'impostazione che ha dato il Sindaco di andare in una direzione che anche i Comuni come il nostro, i consigli comunali come il nostro, facciano un punto di riferimento, quello che mi preoccupa é che un dibattito di questa natura quanto percorso ha nella coscienza della gente... oppure viene passato tutto come se fosse acqua di fonte.

E' questo che a me preoccupa e spero che questa iniziativa politica del Sindaco che secondo me dovrebbe poi tramutarlo anche in atto politico alla città, con manifesti, con una presa di posizione, perché Livorno democratica deve rispondere a certe cose, Livorno democratica e antifascista.

Alleanza Nazionale non ci sta a questo gioco, io rimango delle volte anche inorridito da certi atteggiamenti, proprio...

                         (cambio bobina)

campagna elettorale, capisco tutto, non comprendo certi atteggiamenti per quanto riguarda il diritto dei popoli e il diritto della religione, questo é incomprensibile sotto tutti i punti di vista.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     La parola al Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, a me sembra che si debba fare innanzi tutto un distinguo tra quella che é la situazione internazionale che si é creata con la costituzione del Governo in Austria e quelli che sono i contenuti del documento che siamo chiamati a votare oggi.

SINDACO

     Io non ho chiesto il voto del documento, ho chiesto il sostegno alla posizione del Sindaco di lotta contro la xenofobia e il razzismo. Il documento é un documento che é a latere...

BOIRIVANT

     Allora diciamo il parere che siamo chiamati ad esprimere sul documento che ci é stato sottoposto.

     E' chiaro che il parere che esprimiamo su questo documento é un parere sicuramente favorevole. Io credo che si debba parlare prima ancora che di diritti soggettivi, come ha fatto molto giustamente il Consigliere Cosimi, di diritti naturali, cioè qui io penso che nessuno possa, né oggi né mai, contestare o far venir meno la possibilità a chicchessia di poter esprimere i propri diritti e le proprie istanze in qualsiasi posto, sempre che ciò venga fatto, é chiaro in modo democratico!

Sulla base di questo ritengo che il documento sia lo specchio di quello che deve essere l'atteggiamento di tutti i cittadini, i cittadini di tutto il mondo, nei confronti della possibilità che taluno possa effettivamente far venir meno i diritti naturali delle persone che sono magari reputate diverse soltanto per motivi di religione o per motivi di colore della pelle o per la loro provenienza.

    Detto questo però bisogna anche cercare di non strumentalizzare questo fatto da parte di coloro che vorrebbero in qualche modo coniugarlo alla situazione politica che si sta determinando in Austria.

Nessuno penso abbia detto o abbia attentato alla sovranità dello Stato dell'Austria e alla possibilità che l'Austria ha di darsi un governo  se non che da parte delle forze democratiche che hanno aderito sostanzialmente e che sono favorevoli al principio fondamentale dell'antirazzismo ci sia stata una sorta di preoccupazione proveniente dalla consapevolezza che un simile Governo potrebbe in qualche modo effettivamente attentare a questo principio che tanto sta a cuore ai paesi democratici.

     E allora io direi che non importa in alcun modo far riferimento alla situazione giuridica e politica dell'Austria per poter aderire in qualche modo alla bontà dei principi che vengono esplicitati da questo documento, l'Austria saprà gestirsi, renderà conto all'Europa e a tutto il mondo di quello che andrà a fare con questo Governo.

Io non credo che ci sia, e non ci deve essere a mio modo di vedere, una forma di usurpazione di carattere internazionale a quella che é la sovranità dell'Austria, ci può essere e ci deve essere sicuramente un atteggiamento di preoccupazione per quelle che possono essere le implicazioni di carattere politico e anche internazionale che la situazione politica dell'Austria sta effettivamente portando in evidenza dai recentissimi sviluppi della attività politica in quel paese.

VICEPRESIDENTE

Consigliere Boirivant, La invito a chiudere.

BOIRIVANT

     Vengo a concludere.

     Per cui sostanzialmente il nostro parere é sicuramente favorevole al documento e sfavorevole direi in maniera assolutamente.. contesta in maniera assoluta ogni tipo di capziosità che intorno a questo documento può venire ingenerata.

Faccio un riferimento velocissimo e chiudo. Vi ricordate la polemica fatta dal Berlusconi nei confronti di Castagnetti allorché Castagnetti ha aderito al principio democratico dell'antirazzismo  quando é stato praticamente tacciato di estremo comunista e quindi di antidemocratico...

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant. Non ho iscritto nessun altro a parlare.

Consigliere Argentieri, l'intervento su questo tema non lo può fare perché l'intervento per il Gruppo lo ha già fatto il Consigliere Martorano per il Gruppo di Forza Italia. Mi spiace.

     Ricordo che le comunicazioni sono iniziate alle 10 e 30 e si devono quindi chiudere entro i 60 minuti sulla base del regolamento, quindi alle 11 e 30.

Io ho due richieste di comunicazioni, una da parte del Consigliere Boirivant, l'altra da parte del Consigliere Gangemi.

     Prima di dare  la parola al Sindaco per replicare sulla comunicazione invito i due proponenti a fare una comunicazione, una successiva all'altro, per chiudere nel termine dei 60 minuti.

SINDACO

     Io credo che il dibattito sia stato per alcuni versi anche molto importante per altri molto preoccupante perché  le posizioni della Consigliera Amadio o anche del Consigliere Martorano sono delle posizioni assolutamente non condivisibili, non si può parlare dell'Europa delle monete e non parlare dell'Europa dei valori. Il trattato di Amsterdam cita questo potere di ingerenza, se il potere di ingerenza c'é nel batter moneta figuriamoci se non ci può essere nell'ambito di un sistema dei valori.

Io per questo sono pienamente d'accordo con Massimo Bianchi quando parla di una coerenza complessiva rispetto alle tematiche delle minoranze, é una delle questioni per cui nell'Alto Adige si pongono le questioni.

Ma detto questo io raccoglierei l'invito di Federici, e cioè quello di creare delle condizioni, anche attraverso la pubblicazione di un manifesto, perché questa tematica sia una tematica che i nostri concittadini vivano di più.

Per questo quindi io predisporrò, d'intesa con i capigruppo che sono disponibili, un testo che sia possibile e che dimostri l'adesione del Consiglio comunale e del Sindaco e della Giunta a queste tematiche, che sono ricordo la lotta contro il nazismo, contro la xenofobia e contro l'emarginazione.. non contro tutti gli ismi perché negli ismi c'é anche il socialismo.. alcuni ismi, distinguiamoli!

(Interventi fuori campo)

Quindi spero nella collaborazione di tutti. Da quello che ho capito per la stesura di questo manifesto potrò contare su tutti quelli che sono intervenuti tranne che su Martorano e su Amadio, e questo é un punto di riferimento.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Sindaco.

.

11- PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2000: ESPOSIZIONE.

   Il Presidente dà la parola al Sindaco che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Prego i consiglieri di prendere posto che riprendiamo la seduta con l'illustrazione del bilancio.

     Prego, possiamo cominciare.

SINDACO

     Grazie Presidente, io però vorrei che perlomeno la Giunta ci fosse perché l'Assessore Ognissanti e l'Assessore Maltinti sono giustificati ma gli altri no.

(Interventi fuori campo)

Maltinti e Ognissanti sono giustificati perché sono alle prese con i problemi posti dalla partecipazione popolare, come dice Gangemi, quindi possono essere assenti in questo momento.

     Io mi scuso per il ritardo nella consegna del materiale ma  nel pomeriggio di sabato vi é stata una crisi di corrente elettrica nella nostra stamperia per cui hanno cominciato stamattina. Nel corso della mia illustrazione sarà consegnato tutto il materiale quindi penso si possa cominciare la illustrazione e poi entreremo nel merito.

     Secondo l'intesa raggiunta con il Presidente del Consiglio e con i capigruppo la Giunta stamattina, tramite il mio intervento, illustra la proposta di bilancio che avvia poi un iter non formale che vedrà l'impegno del Consiglio comunale nella commissione preposta e nei modi che riterrà opportuni, con la più ampia disponibilità della Giunta a collaborare sia per  approfondire le tematiche che saranno necessarie ma anche per contribuire ove fosse necessario ad apportare quelle correzioni che evidentemente rispetto ad una proposta possono essere necessarie o anche per sottoporre a revisione più sostanziale.

Noi arriviamo a questa proposta dopo un lavoro lungo e molto puntuale della Giunta, che ha avuto inopinatamente delle anticipazioni sulla stampa non certo per colpa della stampa ma per colpa delle anticipazioni nel corso d'opera e quindi questo ci ha un po' creato qualche problema perché non si capivano motivi di anticipazioni di dati che poi andavano definiti in un lavoro non ancora concluso. 

Detto questo niente di male perché la città ha partecipato, tutto si può dire a Livorno tranne che non vi sia una partecipazione corale  a tutto quello che succede, e se c'é una cosa che non ci riesce e d'essere riservati, quindi da questo punto di vista ben venga.,., anche addirittura giudizi in anticipo di alcune forze politiche sul bilancio prima ancora che lo illustrassimo, e questo mi sembra il massimo della partecipazione del Consiglio comunale, delle forze politiche, all'attività della Giunta.

Dico questo perché la Giunta ha licenziato la bozza di bilancio sabato praticamente, come é in atti, consegnandola alla stamperia per stamattina.

Illustro quindi gli elementi di fondo del bilancio, sperando che su questi si possa sviluppare un dibattito vero e non falsato da notizie piuttosto deformate, ripeto non per chi le ha raccolte ma per chi le ha date.

     Il punto principale che ho la necessità di correggere, e quindi parto di là, é che il bilancio del Comune di Livorno é un bilancio solido.

Perché ho inteso segnalare che il Comune non ha alcun deficit, alcun disavanzo.. Non lo avrei messo se qualcuno non avesse detto che abbiamo un deficit da coprire, cosa che non é.

Noi abbiamo un bilancio che presenterà nell'esercizio '99 un contenuto avanzo di amministrazione. Questo avanzo di amministrazione sarà possibile individuarlo nel dettaglio nella redazione del consuntivo che come Voi sapete bene sarà redatto entro il giugno di quest'anno ma comunque già oggi noi possiamo prevedere un lieve avanzo di amministrazione, segno questo che perlomeno rispetto a questo indicatore che é quello della capacità di previsione di spesa ci siamo e quindi non abbiamo buchi da coprire.

Simboleggiando quello che stiamo facendo, noi abbiamo un foglio bianco, cioè non abbiamo debiti sui quali siamo già impegnati, abbiamo da costruire un bilancio che non ah pendenze con il passato.

Non é una cosa secondaria, nel senso che lo stesso Consiglio comunale ha piena agibilità per operare rispetto alla proposta della Giunta senza condizionamenti pregressi.

Questo lo dico perché in qualche passaggio qualcuno può aver pensato "ci sono state le elezioni di mezzo, hanno raschiato il fondo del barile, adesso hanno finito i soldi, dobbiamo coprire questo deficit". Mi ricordo un interrogativo sulla stampa cittadina di qualcuno: Come sarà maturato questo deficit...

Ebbene non é maturato nessun deficit perché il deficit non c'é! Questo é il senso della riflessione.

Quindi una buona, solida situazione finanziaria.

Ovviamente, sono dati scontati, ma é ovvia una proposta in pareggio che tiene conto delle disposizioni di legge e di tutti i provvedimenti collegati.

     Questa é la prima diapositiva. Io non so se é un esercizio oculistico. Poi cercherò di illustrarlo meglio perché ci sono diapositive migliori e il materiale che avrete a Vostra disposizione sarà migliore rispetto a questa...

Ecco, il dato sulle entrate correnti é un dato molto significativo -questo invece é visibile- che descrive in un istogramma quello che abbiamo detto con il dato precedente.

     I trasferimenti dello Stato dal '92 al 2000, e questo é il dato più significativo, sono trasferimenti che si sono gradualmente ridotti.

Dal 92, anno in cui é stato introdotto l'ICI tanto per ricordarci, ad oggi noi abbiamo la riduzione del 50% quasi dei trasferimenti dello Stato.

Se voi vedete nel '92 i trasferimenti statali arrivavano quasi a 120 miliardi, al 2000 arriviamo a poco sopra i 60 miliardi, quindi vi é praticamente un dimezzamento dei trasferimenti dello Stato che comporta naturalmente conseguenze non secondarie.

     Sul complesso delle entrate del bilancio del Comune l'andamento é così descritto per cui le entrate in giallo dell'istogramma sono quelle extra tributarie, quelle in verde pisello sono quelle da trasferimenti che abbiamo visto nella descrizione precedente, e queste qui in tratteggiato sono le entrate tributarie..  extra-tributarie tributarie e da trasferimenti. Questa é una descrizione del quadro di riferimento sul piano delle risorse del bilancio del Comune da cui partiamo. Poi naturalmente farò, in conclusione del mio intervento, delle riflessioni politiche  a tutto campo ma volevo partire dai dati per non parlare di teoria.

Ho fatto queste tortine per far vedere il rapporto tra il rosso, entrate da trasferimenti il resto, riguardano le entrate extra tributarie e tributarie. 

Nel '97 era il 37%, poi nel '98 il 35% il trasferimento, nel '99 il 32%, nel 2000 si prevede il 28% di trasferimenti da parte dello Stato nei confronti dei Comuni.

Nel quadro del bilancio del 2000 abbiamo anche minori entrate tributarie che sono connesse ad applicazioni di norme e di leggi per cui avremo 5 miliardi e mezzo in meno per canoni arretrati non più esigibili con questo bilancio e minori entrate legate all'INVIM per 200 milioni.

Le minori entrate da trasferimenti statali saranno 4 miliardi e 9 e sottolineo  in questa diapositiva il fatto che questo é un trand come abbiamo descritto che parte dal '93 e quindi questi 5 miliardi si sommano in termini negativi a quello che é avvenuto negli anni precedenti.

Ecco questo é un punto di riferimento che io penso per Voi sia piuttosto interessante, ed é il rapporto tra i trasferimenti erariali alle diverse città capoluogo, comunque più importanti della Toscana. Questo per evitare di non avere i punti di riferimento.

Come vedete Livorno é l'istogramma giallo, e naturalmente é in proporzione al numero degli abitanti quindi il dato é confrontabile, non é un dato assoluto.. 

Il dato di Livorno si attesta tra i livelli medio bassi di erogazione di trasferimenti erariali.

E' un dato che negli anni si é consolidato sulla base di tutta una serie di norme normative e così via, sta di fatto che noi per esempio rispetto a Firenze o rispetto a Pistoia o rispetto a Pisa abbiamo da operare di più in autonomia di finanziamento rispetto a queste città che citavo o rispetto a Lucca per esempio, o rispetto a Grosseto.

E' tutto sommato un segno positivo se vogliamo intenderlo, nel senso che ci costringe ad una maggiore autonomia finanziaria e ci consente una maggiore flessibilità nella nostra operatività.

     Nel bilancio del 2000, che Vi proporremo non appena finiremo di stamparlo,  le entrate extra tributarie sono invariate, cioè le tariffe, tutto il sistema della tariffazione é sostanzialmente invariato.

Ci potrà essere, lo vedremo poi nella discussione di dettaglio, qualche rifinitura ma sostanzialmente l'impianto del bilancio, l'impianto politico, mantiene invariata la pressione tariffaria, per esempio sulle scuole, sulle mense.

     Noi abbiamo visto fino ad adesso tutto quello che arriva in meno, le maggiori entrate tributarie che noi prevediamo sono quelle innanzi tutto legate alla lotta all'evasione che noi continueremo attraverso gli accertamenti volti ad estendere la base contributiva, cioè per dare non una occasionalità a questa iniziativa ma per dare una solidità di impianto a questa iniziativa.

Devo ricordare il dibattito dell'altro Consiglio in cui si segnalava la positività del lavoro sino ad oggi svolto e la necessità, che io condivido, di valorizzarlo.

Questo é uno dei punti principali della nostra politica sulle entrate. Questo lo faremo attraverso una operazione tutt'altro che banale, io qui l'ho messo con due parole ma é un lavoro impegnativissimo, sull'incrocio di banche-dati su accertamenti generalizzati, su sopralluoghi mirati e così via, cioè una attività dell'Amministrazione, suo ufficio preposto, in maniera tale da essere attiva su questo fronte in collaborazione con se stessa e con tutte le altre amministrazioni cittadine.

     La lotta all'evasione nella quale ci impegniamo si misura soprattutto sull'ICI e sulla TARSU. 

L'obbiettivo di entrate per il 2000 é di circa 7 miliardi e 200. Il dato non é velleitario, almeno così ci giurano..  Guardo al dottor Chimenti per dire ai consiglieri che non ce lo siamo inventato, poi é ovvio che qualche scarto potrà esserci ma é un dato basato.. un trand, una riflessione, una verifica.

Ho fatto questo diagramma, che é quello relativo al recupero della elusione ed evasione, per dare il segno di un impegno continuato, un impegno che é partito dal '96 e che ha trovato una nostra iniziativa direi efficace su questo fronte.

Nel consuntivo del '96 -parlo del consuntivo quindi dati verificati- noi avevamo un recupero della elusione e della evasione per 5 miliardi, con una tendenza che poi si é andata stabilizzando negli anni successivi, 6 miliardi, e l'anno scorso nell'assestamento abbiamo previsto 6 miliardi e 450, la previsione del 2000 é quindi questa, con una ricomposizione, una ridistribuzione delle voci specifiche, una maggiore incidenza dell'ICI evidentemente, anche per le nostre migliori capacità di verifica, sulla TOSAP molto meno, sulla TARSU invece pensiamo di ripetere i dati del '97 e del '98.

Insomma 9 miliardi e 7 di recupero sulla elusione e sulla evasione fiscale, mi sembra la questione più significativa del nostro tentativo di recuperare le minori entrate che abbiamo descritto.

     La TARSU. Evidentemente la TARSU é uno dei punti che é chiave della costruzione di questo bilancio però io vorrei che fossero chiari alcuni elementi, anche perché anche qui nelle anticipazioni avvenute, anche nelle critiche che ho avuto in anticipo, ci sono degli elementi da approfondire. Nessuna polemica, la necessità di capir meglio questioni che sono complesse.

La TARSU innanzi tutto é ovviamente collegata al costo del servizio, non alla situazione aziendale in termini di situazione del consiglio di amministrazione e così via. Dico la situazione AAMPS é una situazione che sarà affrontata a tutto tondo ma a questo punto a noi quello che interessa ai fini del bilancio é il modo come si va a configurare il costo del servizio, che é l'unico al quale dobbiamo fare riferimento, e il suo impatto sull'applicazione della TARSU.

Come viene detto sulla diapositiva non ha nessun effetto sul bilancio del Comune perché é comunque una tariffa che viene fissata e viene trasferita all'azienda, quindi con questa TARSU non ci pagheremo certo l'Ufficio Parlane al Sindaco, tanto per dire un anticipo a qualcuno che avesse questa idea..  ora Amadio non c'é ma poi glielo diremo.

Il Comune per i propri uffici e servizi corrisponde il dovuto ad AAMPS, questo é un dato inoppugnabile.

I criteri: la legge prevede la progressiva copertura del costo fino al 100%, che potremo fare nell'ambito di 4 anni.

L'altra caratteristica é che questa tassa va riequilibrata tra le varie categorie, in rapporto alla potenzialità di produzione, qualitativa e quantitativa dei rifiuti. Non sono dati enormi dal punto di vista della quantità ma io Vi inviterei ad approfondirla questa, nel bilancio ci sono scritte queste cose, perché ridistribuisce il carico della TARSU in maniera  non sempre  più equa devo dire la verità ma comunque significativa. Non incide però in maniera molto grande questo dato sull'entità della TARSU.

L'incremento della TARSU nella nostra proposta per il 2000 é di circa il 35%, con una spesa pro-capite di 220mila lire.

Questo é un dato significativo, il più significativo dal punto di vista dell'impatto con i nostri concittadini della proposta della Giunta. 

Tenete conto che nel '98-'99 il costo pro-capite era intorno alle 160-170mila lire, quindi assai basso, quindi il salto é significativo.

Tuttavia questa previsione, che é un dato che non può sfuggire a nessuno, allinea Livorno alla media regionale del '98. 

Questo dato va approfondito, vorrei perderci qualche minuto in più, perché quest'anno si verificano delle situazioni nuove che sono a nostro parere positive, cioè il maggior costo del servizio é nel complesso di una strategia che noi abbiamo fatto.. é un risultato di breve termine in una strategia di lungo termine che guarda complessivamente al sistema ecologico di questo comparto del territorio regionale.

Il principale punto é la chiusura della discarica, chiusura della discarica fortemente voluta da questo Consiglio comunale e dai precedenti. Mi ricordo  il dibattito su una Livorno che rischiava di essere la discarica di mezza Toscana, un dibattito che risale a molti anni or sono.

L'esito é stato un graduale abbandono, con quest'anno la chiusura della discarica, dentro una politica dei rifiuti che é una politica di ATO quindi ci sarà una discarica come c'é un termovalorizzatore, come c'é una politica del miglior uso delle risorse, però  questa cosa ha un costo. Maggiori costi perché dobbiamo portarla altrove, e minori ricavi perché qualche soldo lo ricavavamo, seppure in maniera misurata, dall'importazione di rifiuti che utilizzavano la nostra discarica.

Tutto questo ha un peso per 11 miliardi, tra maggiori costi e minori ricavi per l'esercizio 2000, minori ricavi  da vendita di energia elettrica per 900 milioni, maggiori costi per raccolta differenziata. 

Anche questo, l'obbiettivo che la regione ci pone é il 50% della raccolta differenziata. Voi conoscete tutta la questione rispetto ai ricicloni e così via, ecco, la raccolta differenziata che noi facciamo e faremo per arrivare al 35 e poi al 50, ma l'obbiettivo immediato é il 35%, é di 3 miliardi.

Il contratto nazionale del personale per un miliardo e mezzo e maggiori ammortamenti per investimenti per 3 miliardi e mezzo.

Gli investimenti sono stati semmai pochi negli anni scorsi e questo caso mai crea una problematica di altra natura ma ne vorrei parlare in maniera separata.

Comunque per vedere dove andiamo a finire nonostante tutto questo, cioè alla luce di tutto questo, vediamo in termini comparati:

nel '98 la spesa pro-capite in Toscana della TARSU era questa, il giallo come al solito é Livorno, vedete Pisa, nel '98 Pisa pro-capite di TARSU 220. In sostanza Pisa pagava già nel '98 quello che noi proponiamo di pagare nel 2000. E diciamo '98 senza pensare a quello che poi potrebbero aver proposto di incrementare quest'anno questi altri Comuni rispetto alla TARSU, l'esempio tipico é Firenze in cui come Voi sapete é proposto ed é in discussione l'incremento della TARSU del 20% partendo da un piede che é quasi 250! Voglio dire, rispetto al cittadino...

                         (cambio bobina)

Lucca, perché non guasta mai un raffronto con Lucca, nella logica non politica, nella logica di area vasta.

Non c'era nessuna malignità, anche perché poi Grosseto, come vedete, funziona benissimo e quindi va molto meglio...

(Interventi fuori campo)

A noi interessa di più il raffronto nell'area vasta perché hanno tematiche simili alle nostre e quindi come vedete a Pisa e Lucca nonostante questo incremento, se fosse approvato dal Consiglio, di quest'anno pagheranno ancora di più.

Questo per dare..

(Interventi fuori campo)

Certo, noi avevamo un'azienda che faceva tutto, faceva tutto in casa, una città autosufficiente. Si é scelto, io ho partecipato con tutti a questa scelta, che non ci fosse una logica cittadina ma ci fosse una logica di area vasta, é evidente che il senso é questo ma mi sembra che i dati siano tutt'altro che terrorizzanti, anche se ovviamente non li sottovaluto.

     Sull'IRPEF. Nella previsione che noi facciamo sulle entrate proponiamo di applicare l'addizionale IRPEF dello 02 con un gettito previsto di 8 miliardi,  una addizionale prevista nella quasi totalità dei Comuni italiani.

L'IRPEF é un dato che ci fa sfuggire ad intaccare la casa. Noi con queste nostre previsioni non abbiamo nessuna segnalazione di incremento di pressione tributaria rispetto sia alla prima che seconda casa. La fascia della seconda casa, lo ricordo, é quella che guarda anche a commercianti, agli artigiani, quelli con i cartelli che Voi avete tanto a cuore come me e che naturalmente hanno bisogno di non essere tartassati ulteriormente.

L'IRPEF é invece una tassa percentuale che già sconta le riduzioni sull'IRPEF legate all'uso della prima casa e quindi applicando l'IRPEF si favorisce comunque seppure indirettamente chi abita nella casa di cui é proprietario e quindi si sfavorisce chi ha altre case, tuttavia é un gettito graduale, proporzionato e non incidente sulle attività produttive come invece avverrebbe se noi, come in altri Comuni che hanno cercato di attenuare questa pressione spostando sull'ICI, si é manifestato. Uno per tutti il dibattito in corso a Firenze e la discussione da parte di CONFCOMMERCIO  e CONFESERCENTI fiorentine rispetto alle scelte di quel Comune.

Lo dico per far capire quale é il tema in discussione..

Questa cifra noi l'abbiamo quantizzata, significa per un reddito intorno ai trenta milioni annui, depurati di tutte le detrazioni, di una quota di circa 60mila lire per chi denuncia il reddito, quindi per esempio nella mia famiglia che sono io, mia moglie e due figli, tutti a carico, é solamente una la quota in più. Naturalmente se in una famiglia lavorano tutti e quattro, beati loro, pagheranno per quattro.. io farei il cambio devo dire la verità, nella situazione di quattro redditi. Purtroppo ognuno ha le sue situazioni..

Lo dico per sdrammatizzare,  per dire che non mi sembra.. é una cifra sicuramente che si aggiunge ad altre incombenze ma ha questa dimensione.

     Ho fatto fare insieme alla Giunta una illustrazione di quale é in termini parametrati rispetto alle altre città toscane la pressione tributaria complessiva.

Ora non é che noi stiamo facendo il derby con Pisa oggi rispetto a lunedì scorso ma tuttavia é a fianco, quindi il giallo é il nostro, vedete, il rapporto pro-capite di Firenze, di Pisa, di Siena, mentre ci allineiamo con livelli medi che sono quelli di Viareggio, quelli di Lucca, tra l'altro si sta leggermente meglio.. nel '98.

   Questo grafico descrive, e spero che sia significativo,  l'autonomia finanziaria del Comune, cioè un rapporto che l'ufficio mi ha fornito, ci ha fornito, che viene usato di norma per quantizzare l'autonomia finanziaria, cioè la capacità del Comune di amministrarsi da solo per quanto riguarda la politica delle risorse, un rapporto che viene fatto sommando le entrate tributarie ed extra tributarie e dividendole per le entrate ordinarie.

La posizione di Livorno mi sembra sia pienamente nella media e caso mai come al solito sconta qualche dato in più, quindi negativo rispetto alla propria posizione. Non sto facendo la gara, sto solamente cercando di contestualizzare il bilancio del Comune e non una affermazione "siamo forti" ma una argomentazione di un assunto: il bilancio é solido.

     Detto questo che era la politica veramente per l'essenziale  -chi é abituato ad altre descrizioni di bilancio spero non mi critichi troppo ma comunque sono i dati fondamentali del bilancio- vediamo la previsione di spesa corrente che la Giunta ha fatto sulla base della ricognizione dei bisogni esistenti.

     L'andamento della spesa corrente, fermo restando che noi proponiamo una cifra di 257 miliardi di spesa corrente che poi descriveremo, intanto l'andamento negli anni, dal '92 al 2000 vede una crescita abbastanza modesta pero costante della spesa corrente. In particolare il salto quest'anno, da 232 a 257, é soprattutto caratterizzato dalla vicenda della TARSU che come ho prima descritto é abbastanza consistente.

Depurata della TARSU la spesa corrente ha avuto negli anni scorsi un andamento praticamente stabilizzato. Si pensi al salto dal '96 al '97, da 242 a 232, poi stabilizzandosi su questa cifra.

Quindi qui c'é questa situazione di adeguamento ad una tariffa, una TARSU analoga a quella degli altri Comuni.

     Vedete l'istogramma che descrive l'andamento della spesa corrente. Come vedete negli ultimi anni si é pressoché stabilizzata, con questo picco quest'anno relativo ai dati che ho dato.

Vi consiglio di seguire la mia descrizione sennò Vi perdete

     Questa é la descrizione delle quote per funzioni del bilancio che sono piuttosto significative.

     Un dato voglio segnalare alla Vostra attenzione, quello sulla Pubblica Istruzione, il dato di 31 miliardi rispetto ai 33 del '99 é depurato dei circa 3 miliardi del personale ATA, del personale delle scuole medie superiori, quindi come vedrete poi in percentuali la spesa sulla Pubblica Istruzione cresce e non diminuisce.

     Poi, questione di particolare rilevanza da segnalare alla Vostra attenzione, sono le funzioni relative alla cultura e ai beni culturali che hanno un incremento dai 10 miliardi e mezzo a quasi 11 miliardi e mezzo quest'anno. Naturalmente é un dato relativo alla attivazione di nuove attività e quindi é legato al funzionamento di esse.

     Nel settore sportivo manteniamo di fatto la stessa cifra grosso modo dell'anno scorso, riducendola lievemente.

     Il campo turistico c'é una cifra abbastanza modesta, che quindi richiederà forse una riflessione ulteriore, di un miliardo e 600.

     Poi vi sono le funzioni relative alla viabilità e trasporti, 11 miliardi e 300, rispetto ai 10 e 9 dell'anno scorso.

     Le funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente c'é una cifra analoga al '98, nel '99 ci sono stati degli eventi che hanno corretto ma insomma la cifra é analoga grosso modo a quella del '98.

     Il campo del sociale, abbiamo rispetto al '99 un incremento di  quasi il 5% ma su una stabilizzazione rispetto alle cifre del '98.

     Funzioni nel campo dello sviluppo economico, che sono anche qui un trand in crescita che si stabilizza sui 4 miliardi, 4 miliardi e 100.,

     Funzioni relative ai servizi produttivi non so cosa siano ma insomma, questo é per cifre assolute.

Vediamo nel dettaglio.

     Rispetto al personale, vado alla cifra ultima che ci servirà per un ragionamento politico, vi é una riduzione del 2,6%.

Questa cifra é legata al fatto di una esternalizzazione di alcuni servizi, il fatto che alcuni di essi vengano affidati in gestione a cooperative o quant'altro e quindi il personale dipendente dell'Amministrazione ha un costo minore rispetto al passato, seppure lievemente. Le altre cifre andranno su prestazioni di servizi.

(Interventi fuori campo)

del bilancio? Dove é Chimenti... Chimenti dovresti ascoltare il dibattito perché sennò poi mi fanno le domande a cui non so rispondere...

Allora intanto stiamo descrivendo: personale meno 1,9; acquisto beni non é una cifra significativa; prestazioni e servizi passiamo da 72 miliardi a 87 quindi con un incremento abbastanza consistente. I trasferimenti li abbiamo descritti, interessi passivi, imposta.. quota capitale mutui come vedete meno 2,4 questo é un dato abbastanza significativo.

     Entriamo nel dettaglio.

Abbiamo cercato su un dato, rispetto a queste cifre di larga massima ripeto, poi ovviamente avremo modo di entrare nei dettagli, di dare il senso della rigidità della spesa corrente, che diminuisce considerevolmente rispetto al bilancio precedente proprio perché abbiamo contenuto le spese relative all'ammortamento dei mutui, quel meno 2 che abbiamo visto, e anche quelle relative al personale dipendente in servizio.

La percentuale delle spese del personale più le quote di ammortamento mutui, che sono le spese incomprimibili, cioè contratti che noi abbiamo fatto con delle persone e non possiamo non pagare, mentre un servizio erogato da una cooperativa possiamo al limite chiuderlo avendo un contratto di sei mesi o di un anno, poi non lo faremo ma potremmo farlo, questa cifra dà il senso che il bilancio preventivo del 2000 é un bilancio assolutamente meno rigido di quelli precedenti, e qui c'é l'indice che scende intorno al 48, non so cosa voglia dire in termini di valore assoluto però tuttavia il dato politico non é marginale.

     Qui ci sono gli istogrammi che riguardano la distribuzione personale, acquisto beni e servizi e così via, ci voliamo perché ci torniamo nel dettaglio.

Queste torte credo possano dare l'idea di un maggiore equilibrio negli anni nella spesa, cioè una più equa distribuzione tra le diverse voci. Vedete, nel '98 la quota del personale é intorno al 40% e poi trasferimenti il 6%, prestazioni di servizi 40% e così via.

Nel '99 già vi é una correzione dello squilibrio delle diverse voci di spesa del bilancio, personale 41%, prestazione di servizi 31 e così via.

Questo dato di larga massima, che anche questo dovrebbe disegnare un bilancio più equilibrato e più solido, viene confermato nelle spese correnti del 2000 che noi proponiamo.

Sulle spese del personale, che sono ovviamente tra gli indici più significativi della nostra proposta, vi é sostanzialmente il contenimento della spesa come avete visto, vi é un incremento che é relativo solamente alla applicazione contrattuale, nel complesso vi é una riduzione del numero di dipendenti.

Vediamo nel dettaglio.

     Questo significa la spesa del personale nei diversi bilanci, dal '97 che é questo qui, fino al 2000 che é questo.

La parte bianca é la applicazione contrattuale  per 4 miliardi e 600 milioni.

Il costo del personale complessivo quindi é intorno ai 90 miliardi sul bilancio.

     Ecco, questo grafico, qualcuno lo ricorderà da dove siamo partiti, nel '92 la pianta organica era di 2350 dipendenti, significa che poi ne avevamo in servizio 2100. L'andamento é questo che Voi vedete disegnato, fino a portare ad una pianta organica di circa 1800 dipendenti, con una copertura di poco meno di 1700.

Quindi vedete che vi é una contrazione dei dipendenti dell'Amministrazione piuttosto significativa.

     Questa a grandi linee, per cercare di capire il senso della proposta politica la parte corrente, poi il dettaglio lo esamineremo, che disegna un modesto, come avete visto, incremento complessivo della spesa corrente, che nel complesso se dovessimo dare una cifra é un incremento dell'ordine...

(Interventi fuori campo) 

questo dato lo dobbiamo recuperare, si trova nelle carte, non c'é nelle mie diapositive, é una spesa corrente che non supera un incremento del 3%.

Perché questa spesa corrente.. perché naturalmente se noi potessimo chiudere bottega faremmo il più bel bilancio del mondo perché avremmo un sacco di entrate e nessuna uscita, ci guadagneremmo parecchi miliardi, invece vediamo di capire perché.

     Uno dei cardini della nostra apolitica di bilancio é il piano degli investimenti, cioè noi da qualche anno abbiamo cominciato a considerare il bilancio del comune come un momento dello sviluppo cittadino, quindi il piano degli investimenti non é solamente il piano legato alla erogazione di un servizio ma é anche il piano legato alla realizzazione di interventi che direttamente o in via mediata creino delle condizioni di migliore sviluppo.

     Per questo, perché sia un fattore dello sviluppo, noi abbiamo tentato di incrementare sempre più la capacità di investimento dell'Amministrazione comunale e l'attivazione di risorse. 

     Abbiamo fatto delle scelte prioritarie sugli investimenti capaci di attrarre risorse aggiuntive. In sostanza potendo contrarre un mutuo abbiamo preferito contrarre quel mutuo che a sua volta trascinava verso la nostra città risorse aggiuntive. Penso alle politiche comunitarie ma non solo a queste, anche a tutti quei finanziamenti legati ad incentivazioni, su progetti, su obbiettivi, su assi.

Queste cose sono importanti perché spiegheranno il dato, che altrimenti é incomprensibile, dell'incremento della nostra quota di investimenti.

     La finanza di progetto, questione che voi conoscete, che ci ha messo in condizione di competere con altre città e con altre realtà territoriali su assi dedicati.

Per esempio con il patto territoriale noi avremo, perché abbiamo un progetto misto pubblico-privato, finanziamenti aggiuntivi al nostro bilancio perché questi progetti sono progetti che hanno incrociato una politica di sostegno che lo Stato ha fatto allo sviluppo economico locale.

     E questo é un dato interessantissimo: l'andamento degli investimenti dal '91 al 2000. 

Nel '91-'92 noi avevamo tra i 20 e i 30 miliardi di spesa media, nei primi anni '90, ci stiamo stabilizzando su una previsione, il dato '99 é un dato provvisorio e quindi non fa fede, per esempio non c'é il Palasport in questo dato, per dire come é parziale, mentre fanno fede il consuntivo del '96 del '97 del '98 e la previsione del 2000.

Come vedete noi muoviamo circa 70 miliardi di investimenti nostri, pubblici, ogni anno ed é un incremento consistentissimo rispetto a quello che accadeva nei primi anni '90.

     Non siamo riusciti, ma lo faremo prima della fine del mese, a segnalare la quantità di investimenti privati.. noi siamo riusciti a segnalare gli investimenti pubblici, cioè la finanza derivata da finanza aggiuntiva, ma non siamo riusciti.. però lo faremo.

Per esempio la Porta a terra é un pacchetto da 180 miliardi, pochi sono del Comune e molti sono di privati.

Questo dato é assente in questo momento però già vedete questo trand.

     Questo é un istogramma che chiarisce meglio le politiche di bilancio su questo fronte.

E' una distribuzione per i diversi settori. Possiamo volare su questo.

Anche qui abbiamo cercato di portare una distribuzione più equa rispetto all'inizio. Come vedete sulla cultura, sul territorio, sul sociale. 

Nessuno si spaventi, stiamo parlando di investimenti, non stiamo parlando della erogazione dei servizi, per cui é bene evidente che sulla cultura ci sarà qualche soldo di più che non sul sociale, non é che tutti gli anni possiamo fare una rsa!

Lo dico per me stesso e per chi fosse disattento, la cifra é legata alla realizzazione di opere quindi non alla gestione di servizi.

     Andiamo avanti, come vedete nel '99 cresce, il dato più significativo, quello relativo alla mobilità, la fetta bianca e si mantiene elevato l'investimento sulla cultura, cresce moltissimo lo sviluppo economico, vedete, il dato giallo nel '98 era così, nel '99 c'é questo dato del 16%.

     Questa é la storia, quello che Voi avete visto fino ad adesso é la storia di quello che é successo nella politica degli investimenti fino al 2000 e naturalmente era inevitabile che io Ve la facessi perché non si può fare una politica degli investimenti saltando come dei canguri perché non avrebbe nessun senso. 

     Adesso é quello che noi Vi proponiamo di accettare, cioè mentre quello che abbiamo visto fino ad adesso lo hanno già accettato i cittadini di Livorno votandoci alle elezioni e confermandoci, quello che invece adesso si sta proponendo é quello che invece può essere deciso.

Scusate se sono un po' didascalico ma Vi assicuro che mi metto nei panni di chi é la prima volta che.. quindi non sono presuntuoso.. comunque Ve li leggo io, per una particolare attenzione.

     Voi vedete: premessa, il piano degli investimenti sconta nel quinquennio il patto di stabilità fatto col Governo e con il Parlamento.

Significa che il monte degli investimenti del quinquennio non può superare una cifra che é quella fissata, nel nostro caso 115 miliardi. 

Non viene detto, ovviamente si lascia la possibilità agli enti locali, la possibilità di dividere per 5 in maniera uguale o viceversa, l'importante é che nel quinquennio ci sia questo monte.

Questo significa che noi abbiamo cercato di orientare  soprattutto nel primo anno dell'amministrazione la quota maggiore di questa possibilità di investimento perché dovendo esserci investimenti a mutuo per esempio, che richiedono tutta una procedura, lunga e così via, sarebbe stato davvero assurdo noi pensassimo di fare gli investimenti maggiori l'ultimo anno dell'amministrazione non avrebbe avuto nessun senso. 

Naturalmente non é che non c'é un limite, il limite é la capacità di indebitamento del bilancio quindi noi non avremmo potuto mettere 115 miliardi il primo anno evidentemente ci sballava la parte corrente, però in questo modo ci é sembrato equilibrato e poi lo spiegherò.

Quindi 68 miliardi circa del 2000, 22 nel 2001, 14 nel 2002 e così via 2003 e 2004. 

I dati più attendibili come previsione sono quelli del biennio, se vogliamo essere più concreti, cioè quelli che riguardano gli investimenti del 2000 e del 2001, sul 2002 e 2003 già ci sono elementi di approssimazione che probabilmente richiederanno al Consiglio degli aggiustamenti strada facendo.

Comunque é per rispettare il patto di stabilità e noi ci siamo pienamente. Lo descrivo in questo dato.

     La prima voce riguarda l'arredo urbano, per 3 miliardi nel 2000 e 2 miliardi e 9 nel 2001 fa riferimento come c'é nella ripresa, al rifacimento di Viale Italia ed é una spesa legata al contributo che daranno i concessionari delle baracchine di Viale Italia, cioè questa cifra é ininfluente sull'ammortamento del Comune perché il costo di questo mutuo viene gravato sulle spalle di coloro i quali sono esercenti, quindi questa potete anche toglierla ma insomma francamente sarebbe veramente incomprensibile..

E' un dato molto positivo, un dato a cui abbiamo lavorato a cominciare dal precedente mandato, dall'Assessore Matteoni, l'Assessore Valter Nebbiai, e abbiamo continuato in questo senso. L'esito é questo, e cioè che questi 3 miliardi non ci costano ma ci consentono di riequilibrare.

     Sugli impianti sportivi un miliardo e 940, riguarda soprattutto interventi di manutenzione e sistemazione di strutture.

Come avete visto, lo troverete sul Vostro documento, sugli impianti sportivi non ci sono cifre particolarmente consistenti, la manutenzione delle piscine per 400 milioni che é una cifra..

Lo trovate, guardate questo forse é la cosa più interessante da seguire sul Vostro materiale, é questo fascicolino il più piccolino dei quattro che Voi avete davanti, il piano degli investimenti 2000-2004. Se qualcuno é interessato, se lo segue é bene. Sto leggendo a pagina 1 del fascicolino e vedete, sull'arredo urbano ho descritto, sugli impianti sportivi  ho anche descritto.

     Andiamo all'ambiente e territorio. sull'ambiente e territorio per 2 miliardi e 476 milioni il dettaglio é interessante.

Queste sono cose che noi faremo quest'anno, quindi non sono discorsi!

Faremo interventi sulla costa per circa 165 milioni, sono interventi di manutenzione, sistemazione, cose urgenti..

Il canile municipale, la proposta é di farlo, 350 milioni che attivano finanziamenti regionali fino a un miliardo e 200 circa. Questo é un tipico investimento che aldilà dei cani serve anche per attirare risorse da parte della Regione. 

Qui -lo dico al Presidente della Circoscrizione che ci ascolta- io non sto facendo una scelta urbanistica, questo é il bilancio, significa che questa é l'occasione per non perdere i soldi per il canile che in questo caso sarebbero cofinanziati da parte della Regione Toscana, sulla localizzazione urbanistica, se c'é necessità di affinare, approfondire, vediamolo, poi non é detto che si debba fare alla Uno, si può fare tranquillamente  anche alla Uno e così via, pero adesso ci interessa il dato di bilancio.. alla Due, alla Tre, vedete Voi ecco.

Manutenzione piante verde pubblico per 200 milioni.

L'intervento più significativo sono le urbanizzazioni della Scopaia per un miliardo e 700, sono soldi da spendere subito e sollecitatissimi.

Poi abbiamo messo mille lire per lo Scoglio della Regina. Voi avete letto sul giornale l'annuncio dell'Onorevole Susini dei dieci miliardi ma oltre l'annuncio sul giornale non abbiamo avuto altri annunci quindi fino a che non arriva qualcosa di più concreto non ci mettiamo una lira perché ovviamente sennò avremmo dovuto contrarre su altri fronti, quindi ci sono mille lire. Certo abbiamo già in corso di spesa 2 miliardi sullo Scoglio della Regina, ove arrivassero questi soldi naturalmente incrementeremmo questo capitolo in conseguenza.

Poi ci sono 60 milioni per monitoraggio dei campi elettromagnetici che credo sia una cosa che qualcuno vedrà bene.

11 miliardi sono per gli espropri di aree PEP e PIP, complessivamente sentenze emesse ma anche necessità di sviluppo come le aree del PIP.

Sull'edilizia scolastica la vedete Voi, io voglio segnalare il dato. Come vedete c'é in questo caso  la spesa degli investimenti é 7 miliardi e 3 quest'anno, 6 miliardi e 6 l'anno prossimo e 4 miliardi e 5 l'anno successivo, cioè c'é una spesa sostenuta nel triennio sull'edilizia scolastica, poi ritorneremo, se vediamo gli anni scorsi vi é un incremento sostanziale.

Viabilità ed illuminazione. Vi devo dare dati significativi, complessivamente per 9 miliardi e 6. 

La prima voce é lo Stillo, noi investiamo un miliardo e 130 milioni sulla viabilità dello Stillo già quest'anno, quindi subito, mentre 400 milioni servizi annessi, sono nell'anno prossimo..

rifacimento di Piazza Garibaldi per 953 milioni, progetto già oggetto di confronto.

Poi c'é il pacchetto di riqualificazione urbana e manutenzione delle strade per 5 miliardi e 500. Comprende sia alcuni interventi di riqualificazione di piazze sia interventi di manutenzione stradale.

Ci sono 650 milioni di pista ciclabile. Anche questa é una cifra che io vorrei difendere fino alla morte, se mi riesce, perché attiva un finanziamento regionale di circa 2 miliardi, quindi innesta un cofinanziamento e con 2 miliardi sulle piste ciclabili potremo finalmente  dare una sistemazione decente a tutto il sistema delle piste ciclabili. Vi sarei gratissimo se non lo tagliate questo perché può essere tra le cose più fragili perché ovviamente la pista ciclabile figurati, ci sono quelli che soffrono, conosco questi dibattiti, però questa é una occasione che ci consente di acquisire altre risorse e sistemare un pochino tutta la città.

Poi Via Grande e zona Garibaldi e Avvalorati, 200 milioni in coincidenza con la sistemazione di Piazza Garibaldi.

Lo svincolo di Via di Levante, Via della Padula, 500 milioni sui passaggi a livello e un miliardo l'anno prossimo sulla sistemazione connessa ai passaggi a livello.

Sul patrimonio investiamo 4 miliardi e 500, non mi dilungo.

Sulla cultura, é un dato significativo, 18 miliardi. I 18 miliardi della cultura sono da leggere però rispetto a quelli che ci costano e quelli che non ci costano e qui il dato é significativo.

Due miliardi sull'Acquario comunale.

Due miliardi e 800 per il completamento del Goldoni.

Trecento milioni sul Cisternino del Poccianti.

E poi il polo espositivo dei Bottini dell'olio per 2 miliardi.

Gli ex granai della Villa Mimbelli per 3 miliardi e 600.

Poi una voce molto consistente di restauro di monumenti vari per 5 miliardi.

Sul sociale vi é un investimento di 3 miliardi e 600, messa a norma di rsa, loculi e manutenzione di strutture sociali, il 7% previsto dalla legge.

Sullo sviluppo economico 650 milioni.

Poi vi é l'edilizia giudiziaria che non incide sul bilancio del Comune anche se é 5 miliardi e 4.

Gli edifici di culto l'8% degli oneri che noi quantizziamo in 170 milioni, poi vedremo.

     Non c'é su questa previsione nulla che riguarda il comparto della Porta a terra e non c'é la previsione di investimento sul sottopasso della Stazione.

     Vediamo adesso, dopo questa descrizione, questo é un istogramma che descrive le differenze. Vi chiederei un attimo di attenzione su questa tabella.

E' molto interessante perché di tutto questo monte di soldi che noi spendiamo una quota di essi non deriva da un sacrificio su questo bilancio, deriva dalla nostra capacità di attivare risorse a costo zero su progetti finalizzati, e questo forse correggerà qualche preoccupazione per esempio rispetto al versante della cultura.

     Allora vedete, i mutui che attiviamo, che quindi sono le cose che noi paghiamo, sono per 29 miliardi e 500. 

     Altri mutui a costo zero, quindi che non incidono sul nostro bilancio sono per 6 miliardi.

     Gli oneri di urbanizzazione sono 9 miliardi e mezzo, vi é un incremento consistente rispetto alla nostra capacità di spesa di oneri. Nel '99 gli oneri di urbanizzazione sono stati 4 miliardi e 700, quindi la nostra previsione di 9 miliardi e 400 é una previsione non ottimistica ma impegnativa perché mette nel conto che c'é il nuovo piano regolatore attivato, il nuovo regolamento urbanistico, insomma dati alla mano sulla base delle indicazioni degli uffici preposti, la previsione di 9 miliardi e mezzo é attendibile.

     reimpiego alienazione alloggi un miliardo e 600.

Alienazioni 5 miliardi e 900, quindi evidentemente non incidono sul costo del bilancio in spesa corrente.

     Autofinanziamenti non so che cosa sia.

     Contributi.. anche questi sono contributi.. quindi queste sono risorse esterne al bilancio del Comune.

     Come vedete c'é una quota consistente di risorse esterne, mutui a costo zero per 7 miliardi e mezzo contributi 10 miliardi e 700, alienazioni 5 miliardi e 900, reimpiego alienazione alloggi 1 miliardo e 600, cifre che sono nella gran parte finalizzate, per esempio reimpiego delle alienazione alloggi é finalizzata alla manutenzione degli alloggi o simili, non é che ci possiamo fare uno stadio 

di calcio insomma, questo é evidente. Vedete quindi che l'impegno di spesa é distribuito in buona parte in maniera anche obbligata, tranne le cifre che sono relative ai mutui che noi attiviamo, che li possiamo mettere dove ci pare.

Nella descrizione degli investimenti noi metteremo prevalentemente sull'edilizia scolastica i mutui che noi attiviamo, é la voce più consistente della attivazione dei mutui, mentre ovviamente non possiamo spostare se non in minima parte quelle voci relative alla cultura, programmi di riqualificazione, investimenti in alcuni settori dei servizi che sono finalizzati.

Quindi la scelta prevalente e principale é quella relativa all'edilizia scolastica, e quella più significativa.

     Rate rimborso prestiti sono gli interessi che noi paghiamo sui mutui e questo é un dato molto importante.. Noi con questo monte di investimenti abbiamo una riduzione del totale della rata del rimborso prestiti, quindi cosa significa, cosa sarà mai successo.. 

Che quelli vecchi si sono esauriti, quindi pur avendo aumentato il numero dei mutui attivati, cioè il numero delle cose da fare, essendo andati in esaurimento molti mutui vecchi il monte della spesa della parte corrente per i mutui é ridotta e non aumentata rispetto al passato. 

Questo é un segno, anche questo di buona salute, cioè non ci siamo messi ad inventarci mutui senza poterli fare!

 (Interventi fuori campo)

Esatto, e tenuto conto della inversione dei tassi.. Esatto, e anche il fatto che noi negli anni scorsi abbiamo poi contratto e alcuni li abbiamo estinti e così via.

     Questo è un dato sulla rigidità delle spese correnti che andava prima ma Ve lo ricordate, é un dato molto positivo su quei fattori...

     Qui ho descritto i principali interventi -le cose che ho descritto adesso le ho riassunte - che noi abbiamo nel piano degli investimenti. 

Nella diapositiva sono descritti gli interventi sulle piscine, il progetto Scuola sicura, la riqualificazione delle strade e così via. Lo ritroverete nel Vostro materiale.

     Vi segnalo le cifre legate alla cultura, che sono Bottini dell'olio, Villa Mimbelli, restauro monumenti, che si tratta di circa 11 miliardi, che sono tutte di contributi statali e regionali finalizzati.... quanto meno per la grande maggioranza..

     Questa é una distribuzione della spesa degli investimenti nei diversi settori, così come prevista nel 2001 nel 2002...

     Questa é la descrizione per mutui che avevo già fatto..

     Nelle cifre che abbiamo visto non c'é per esempio il Palazzo dello Sport, significa che tutta una quantità di opere pubbliche che sono in corso di realizzazione non sono comprese dentro le cifre che sono sottoposte alla Vostra attenzione, e a volte si tratta di interventi cospicui, per i quali é già stata acquisita l'entrata necessaria per realizzarli. Tipico il Palazzo dello Sport, che prevederà una spesa di 11 miliardi quest'anno, di cui una parte a totale carico dello Stato, un'altra sono mutui già contratti per il Comune; la suddivisione é 6 miliardi, 7 miliardi, e così via.

Significa che sul nostro territorio per esempio noi stiamo andando a gara per il Palazzo dello Sport per 11 miliardi e oltre al fatto che ci giocheranno a basket dentro sono 11 miliardi di lavoro, non é che siano indifferenti!

     Allora per darVi il senso di cosa é questa città dal punto di vista dell'impegno pubblico  nel suo sviluppo Vi ho segnato le opere pubbliche che sono in corso di realizzazione. Non fate troppi esercizi di oculistica, guardate magari l'ultima cifra, noi abbiamo circa 130 miliardi di opere pubbliche in corso di realizzazione.

Quindi se Voi mettete i 130 miliardi più i 68, più la finanza privata che deriva dalla montagna di cose che noi facciamo, Voi vedrete che questa é una città nella quale il problema semmai sarà quello di essere capaci di spender bene questi soldi e di seguire questo andamento, ma vedete che noi abbiamo in corso di realizzazione 130 miliardi di opere.

Vedete per esempio il Palazzo dello Sport, é segnato qui, 11 miliardi...

(Interventi fuori campo)

Case, opere di urbanizzazione, piani di recupero, Quartiere di Corea, Shangay….

(Interventi fuori campo)

Io mi sono dimenticato, ma lo recupereremo, tutta la quota relativa, io ho sorvolato un po', ai piani di recupero.. cioè alcune cifre sono già in spesa, altre ancora no. 

Per esempio Voi pensate alle Mura lorenesi, Piazza del Luogo Pio e così via, qui non le abbiamo segnalate perché ancora non é certo che ci viene finanziato il progetto nei tempi previsti, però sostanzialmente la quota relativa ai piani di recupero é una cosa che sta dentro questa cifra.

(Interventi fuori campo)

Esatto, che sono in corso di realizzazione.

Poi altre cifre significative, parchi, verde pubblico, servizio necroscopico, servizi relativi all'industria, poi nella relazione saranno descritte.

     Un'ultima -questa é davvero l'ultima delle diapositive- la penultima perché poi c'é l'istogramma relativo.

Io ho vissuto anni di dibattito in Consiglio comunale sul fatto che noi non fossimo in grado, in particolare questo ci veniva detto dai banchi sia di Sinistra che del Centro-Destra, sulla redditività del nostro patrimonio, cioè sul fatto che noi non fossimo in grado di riscuotere quanto dovuto da coloro i quali utilizzano il patrimonio comunale.

Io devo dire con soddisfazione, dati alla mano, Voi vedete dal '94 al 2000 siamo passati da una redditività di 3 miliardi e 333385 nel '94 a 10 miliardi e 220 mila, nel '99 10 miliardi e 100.

Mentre parallelamente l'alienazione di alloggi ERP, che pure ci ha dato un reddito, va gradualmente riducendosi e quindi questo non significa che noi abbiamo più case da mettere a reddito, ne abbiamo meno, e allora pur avendo meno alloggi o comunque patrimonio in senso lato, su cui riscuotere, tanto per dire, abbiamo una crescita di questo dato e questo a me sembra un esempio molto significativo  di buona amministrazione del patrimonio.

Devo dire una cosa di cui do atto volentieri al Vicesindaco e ai Suoi uffici perché é un dato molto significativo.

Ricordo anche a buona ragione i consiglieri di Minoranza che su questo dato ci criticavano, mi sembra che la correzione di rotta sia stata molto..

     Recupero morosità, ecco, qui c'é tutta quella partita lì e qui vedete il dato che é particolarmente significativo.

     Io spero di non esser stato troppo noioso la descrizione di un bilancio é complessa.

     Il dato politico, due minuti di conclusione.

     Il dato é questo: noi scommettiamo su una città in crescita, cioè noi cerchiamo di non fare un bilancio di emergenza, noi cerchiamo di fare un bilancio che chiede qualche sacrificio ai nostri concittadini, ma vuole essere in condizioni di dimostrare cosa si può fare, sulla base di cosa abbiamo fatto, e cosa é necessario fare perché lo standard qualitativo della città cresca.

Io sarei molto lieto se il Consiglio comunale non stravolgesse troppo questo impianto, magari entrasse dentro la distribuzione, e questo é sicuramente possibile e non c'é nessun problema, ma il taglio politico che la Giunta ha inteso dare é quello di una pressione tributaria che é comunque ancora nella media regionale, assolutamente, compreso anche l'impatto TARSU che é comunque una cosa significativa, in alcuni versi al di sotto, é sicuramente al di sotto complessivamente per la pressione tributaria, e al tempo stesso consente uno sviluppo consistente alla città.

Il piano degli investimenti di circa 70 miliardi, fatto salvo la vicenda porta a terra, che é una cosa enorme della quale discuteremo appena avremo gli elementi possibili.. un bilancio di parte corrente che ha un incremento complessivo di spesa di circa il 3%, é un bilancio che non contrae servizi, é un bilancio che aumenta servizi in termini qualitativi ed é un bilancio che evidentemente cerca di spendere meglio.

     Questo é un quadro di una città che si sta muovendo e non é povera. 

     Ovviamente il taglio potrebbe anche essere diverso, quello di lesinare e contrarre il più possibile la nostra politica di investimento, la nostra politica di qualità nei servizi, e naturalmente questo potrebbe consentirci una qualche riduzione, ma attenzione colleghi, una qualche riduzione sulle cifre che sono comprimibili, che sono quelle relative ad esempio all'IRPEF, si può fare, ma non certo rispetto alla TARSU che é un costo di un servizio erogato! 

E allora quello che non possiamo fare é nascondere i prezzi di un servizio e pagarlo meno perché sarebbe un modo per fallire subito.

Quindi quello che abbiamo cercato di fare é mettere in trasparenza tutte le...

                         (cambio bobina)

un bilancio di una città che si sta muovendo nel 2000, come tante altre città europee.

     Concludo dicendo, a Bruxelles dove mi capita di andare insieme ad altri, tutti i marciapiedi sono in pietra perché le entrate di quel Comune sono legate all'Unione Europea che contribuisce non c'é un marciapiede che sia in asfalto. 

E' una cosa incredibile, se Voi pensate a quello che costa Piazza Cavallotti Vi rendete conto di quale é il costo.

     Noi non abbiamo queste risorse straordinarie, se vogliamo riempire le buche e che la città sia più pulita e che i servizi siano più qualificati non si può chiedere a Pantalone di pagare, bisogna che ci si chieda di essere più bravi ad amministrare le risorse ma una politica che sia semplicemente di contrazione della spesa sarebbe una politica che porterebbe ad una contrazione della qualità. 

Noi questo non lo proponiamo..

Naturalmente ciò non toglie che nella nostra proposta ci sia una miriade di cose da correggere e da perfezionare,  ma l'impianto è quello di una città europea in crescita, che può farsi un canile ed una pista ciclabile, anche se costa 2 miliardi perché ci si chiede di farlo, perché le lettere al Sindaco da ovunque vengano ci dicono sistemaci la pista ciclabile, oppure riempi le buche delle strade, oppure migliore manutenzione del verde.

Bene, tutto questo costa e se questo costa in qualche modo un piccolo sacrificio va richiesto ai nostri concittadini, meno di quello che viene richiesto ai nostri amici di Pisa, tanto per andare.. comunque meno!

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Sindaco per la precisa e dettagliata illustrazione del bilancio 2000.

     Vi illustro l'iter che seguiremo come Consiglio comunale per il bilancio.

Oggi c'é stata la presentazione in Consiglio comunale ed é stata inviata alle circoscrizioni ed al Collegio dei revisori la richiesta del parere. Entro il 21 febbraio dovranno essere presentati gli emendamenti, emendamenti che saranno depositati alla Ragioneria entro il 24.

La discussione e la approvazione del bilancio si terrà nei consigli del 28 e 29.

.

12- COMUNICAZIONI DEL CONS. BOIRIVANT SU SICUREZZA P.ZZA CAVALLOTTI E DEL CONS. GANGEMI IN MERITO A SEGNALAZIONE PROBLEMATICHE CITTADINI-COMMERCIANTI QUARTIERE COTETO-SALVIANO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,    Bussotti,   Cosimi,   Lucarelli,   Cecio,   Boirivant,   Argentieri, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE
     La parola al Consigliere Boirivant per la comunicazione.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, questa comunicazione si rende necessaria per un fatto a mio modo di vedere molto importante, anche perché riguarda la sicurezza dei cittadini che abitano nella zona di Piazza Cavallotti.

Io ho presentato una interpellanza sul punto ma il fatto che si andrà a discutere sicuramente tra un po' di tempo mi induce necessariamente ad effettuare una comunicazione sulla sicurezza della Piazza Cavallotti a seguito di un documento che ho ricevuto dal Corpo provinciale dei vigili del Fuoco, che vado a leggere anche perché voglio che la comunicazione rimanga asettica, senza nessun giudizio sul punto per quello che mi riguarda.

     "In data 10 gennaio u.s. -si parla del 10 gennaio del 2000- personale dello scrivente Comando, unitamente ai rappresentanti degli enti costituenti il gruppo di lavoro istituito per la valutazione delle problematiche connesse ai lavori di risistemazione dell'area del mercato di Piazza Cavallotti, ha effettuato un sopralluogo sul posto al fine di definire possibili interventi migliorativi delle attuali condizioni di accessibilità da parte dei mezzi di soccorso.

Tale sopralluogo, resosi necessario a seguito dell'avvenuto completamento dei lavori dell'area con conseguente ripristino del mercato della piazza, ha evidenziato quanto segue:

la Via Santa Giulia risulta allo stato attuale non percorribile dai mezzi di soccorso, comprese le autolettighe, per la presenza di banchi di vendita disposti alternativamente su due lati della strada ed in conseguenza della presenza di nuovi lampioni stradali;

la Via del Giglio risulta difficilmente percorribile dai mezzi di soccorso di medie e grandi dimensioni per la presenza di banchi di vendita dotati di sovrastrutture in aggetto che superano i limiti di sagoma imposti dai segni di riferimento evidenziati a terra;

i fabbricati che si affacciano su Piazza Cavallotti non risultano raggiungibili con l'autoscala dei Vigili del Fuoco a causa della ristrettezza degli spazi liberi necessari per la manovra del mezzo in questione, raggi di curvatura inferiori a quelli di evoluzione del mezzo.

     Alla luce di quanto evidenziato, lo scrivente propone l'adozione dei seguenti interventi correttivi:

1) Collocazione dei banchi presenti in Via Santa Giulia su un unico lato, quello già occupato dai lampioni, o loro trasferimento in altra posizione e traslazione di quelli presenti su piazza ed insistenti sul prolungamento di detta via, con creazione di una corsia libera da ostacoli e di ampiezza minima di metri 3 e 50, da Largo Duomo a Via del Giglio. 

In tal senso si evidenzia la necessità di assicurare la pervietà delle uscite di sicurezza del Teatro La Gran Guardia che affacciano su Via Santa Giulia.

2) Realizzazione su tutta Via del Giglio, da Via Grande a Via del Cardinale, di una corsia ampia almeno metri 3 e 50 intesi come luce libera al netto degli ingombri dei banchi e relative sovrastrutture (evidenziatura in verde)

-é una evidenziatura di una piantina allegata-

Lo sbocco su Via del Giglio di Via Bartelloni dovrà essere mantenuto libero da banchi per consentire l'accesso dei mezzi di soccorso nella Via Bartelloni.

I due sbocchi su Via del Giglio, di Via dei Cavalieri e Via della Coroncina, dovranno essere mantenuti liberi da veicoli in sosta che possono impedire l'accesso dei Vigili del Fuoco alle due strade provenendo da Via Grande e da Via del Giglio.

3) Per consentire l'accostamento delle autoscale ai fabbricati che affacciano su Piazza Cavallotti lati ovest e sud occorre mantenere un corridoio libero, ampio almeno 3 metri e mezzo, con accesso da Via Omobono. 

In corrispondenza della intersezione tra Via Omobono e la Piazza Cavallotti dovrà essere prevista l'apposizione del divieto di sosta e fermata per autoveicoli negli ultimi 10 metri, lato banca, onde consentire ai mezzi di soccorso provenienti da Via Omobono di poter effettuare il cambiamento di direzione connesso con l'andamento del profilo della sede carrabile.

4) In Via di Franco è necessario che i banchi vengano collocati su un solo lato, mantenendo la corsia di emergenza libera da  metri 3 e 50 tra Via Cairoli e l'intersezione con Via del Cardinale."

     Io sabato mattina mi sono recato in questi luoghi e ho visto che queste indicazioni ad oggi non sono state ancora assolutamente prese in considerazione.

Il documento é del 12 gennaio del 2000.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Do la parola al Consigliere Gangemi per l'altra comunicazione.

GANGEMI

     Io la comunicazione l'ho chiesta perché c'é un sacco di gente con i cartelli sulla balaustra e credo che sia correttezza ed ospitalità parlare magari qualche minuto di questa presenza.

Io mi sono avvicinato ai cittadini ed ho chiesto i motivi della loro protesta e quindi credo che siano noti un po' a tutti, sono soprattutto uno, il fatto della partecipazione e della democrazia.

Io credo che un Comune che si rifa poi ad una carta idi intenti europea debba avere al primo punto un tipo di agire politico, quello di fare le scelte sul territorio confrontandosi con i cittadini, e questo Comune non lo ha fatto, non lo ha fatto perché altrimenti non si spiegherebbe la presenza di cittadini che lamentano una questione legata a Coteto praticamente.

     Ora io penso che sull'argomento ci debba essere un impegno da parte della Giunta di incontrare la delegazione e di chiarire con loro le possibilità le modificazioni del percorso dei mezzi dell'autobus, e tutto quello che serve per rendere una scelta possibile vivibile.

Aldilà di questo elemento io credo che ha fatto un errore la Giunta a firmare un protocollo d'intesa con le Ferrovie in cui prevedeva la chiusura di tutti i passaggi a livello assumendosi come Giunta tutti i problemi.

(Interventi fuori campo)

Nel '93. Nel '93 mi sembra che c'eri Gianfranco... Non é che non c'eri, c'eri anche tu..

SINDACO

     Potevi criticare prima voglio dire...

GANGEMI

     Va bene, lo abbiamo fatto a suo tempo, abbiamo sempre sollevato il problema che il fatto di chiudere passaggi a livello corrispondeva non tanto alle esigenze delle Ferrovie ma al fatto che si puntava all'alta velocità.. Non parliamo di cose vecchie perché sennò si parla del Ponte del Corallo per esempio, costruito negli anni Settanta e che va distrutto, lasciamo perdere!

Io credo che non si possa sottoscrivere un protocollo con le Ferrovie senza porsi il problema di cosa succede una volta chiusi i passaggi a livello.

Per esempio su Coteto era prevista una bretella che collegava Coteto con la Leccia, che poteva essere una alternativa valida alla chiusura del passaggio a livello.

Un altro caso: passaggio a livello di Via di Salviano. Perché non si collega il quartiere della Padula con la prossima Porta a terra? E' una viabilità possibile.

     Comunque queste questioni dovrebbero essere affrontate con maggiore rigore con la Circoscrizione 4, in modo da avere con i cittadini un continuo confronto evitando manifestazioni che per certi versi poi dimostrano questa incapacità della Giunta di far scelte sul territorio rispetto poi a chi vi vive.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Gangemi. Essendosi chiusi i 60 minuti delle comunicazioni darei la parola...

SINDACO

     Scusi Presidente, mi sembra una questione di elementare par conditio, nel momento in cui una comunicazione si risolve in una critica nei confronti della Giunta perlomeno una minima replica... non so come stanno i regolamenti ma...

VICEPRESIDENTE

     Certo, la possibilità al Sindaco di replicare la diamo pero.. con la replica del Sindaco si chiudono le comunicazioni, si dà la parola al Sindaco per la illustrazione del bilancio.

(Interventi fuori campo)

Mi scusi, Consigliere Vizzoni, ho dato la parola al Sindaco.

VIZZONI

     A quell'epoca ci fu una discussione notevole e purtroppo vennero prese decisioni che erano contrarie ad altre che invece andavano nella funzionalità della cosa. Furono mobilitati addirittura professori universitari che dissero che quelle erano soluzioni ottimali...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni, mi spiace ma Le devo togliere la parola. Se do la parola a Lei poi la devo dare a tutti.

VIZZONI

     Siccome é bene che non risuccedano queste cose allora chiariamoci oggi sennò si continua a sbagliare!

(Interventi fuori campo)

SGHERRI

     ..che riguarda il piccolo commercio.. se certi negozi muoiono diventa dormitorio...

VICEPRESIDENTE

     Oggi pomeriggio nei 60 minuti per le comunicazioni, mi sembra giusto rimandare la discussione a oggi pomeriggio. Mi spiace per i signori che sono tra il pubblico però il regolamento del Consiglio comunale ci obbliga a chiudere nei 60 minuti la comunicazione, poi c'é anche un problema di illustrazione del bilancio che dobbiamo fare entro la mattinata, quindi do la parola per la replica un minuto al Sindaco e oggi pomeriggio riprendiamo queste due comunicazioni fatte dal Consigliere Boirivant e dal Consigliere Gangemi.

SINDACO

     A questo punto é anche inutile, dico solamente che l'incontro era già previsto da parte degli assessori.. erano condivisibili perché le proposte di incontro con i cittadini sono sempre benvenute ma il modo di lavorare.. Non sempre incontrare i cittadini significa mettersi d'accordo, questa é un'altra questione.

Nella fattispecie l'Assessore Ognissanti e l'Assessore Maltinti parteciperanno oggi pomeriggio alla discussione su questo tema e potranno..

Nel '93 ci fu una discussione anche in Consiglio comunale, ha ragione Vizzoni a dirlo, e poi é ovvio che a sette anni di distanza ci sono degli aggiornamenti da fare, delle questioni da risolvere.

     Circa Piazza Cavallotti oggi se ne parla però io direi, Pamela, su Piazza Cavallotti potremmo acquisire, se é d'accordo l'Assessore Ognissanti e l'Assessore Marco Bertini, il documento che già abbiamo, acquisire questa preoccupazione del Consigliere Boirivant, se ci sono cose da rispondere va bene sennò possiamo riservarci di darGli risposta.

     Con questo io lascio ad oggi pomeriggio la discussione che rispetto a questi temi. Naturalmente se qualcuno oggi viene potrà ascoltare cosa si dirà nel merito di queste questioni.

Ora discutiamo del bilancio, che in qualche maniera incide sui problemi di tutti perché anche dal punto di vista della viabilità le cose saranno affrontate nel bilancio. 

Oggi pomeriggio alle 4 e mezza c'é il Consiglio e cominceremo proprio da questi temi.

GANGEMI
     ...incontro con questi cittadini con la Giunta...

SINDACO

     Lo abbiamo già programmato...

GANGEMI

     ..come é stato fatto per Piazza Cavallotti.

SINDACO

     Ma lo abbiamo già programmato. A mezzogiorno tra i due assessori avevo detto.. Prego.

(Interventi fuori campo)

Presidente, se ci consenti un solo minuto per organizzare..

VICEPRESIDENTE
     Certo. Sospendiamo il Consiglio per sistemare la sala per l'illustrazione del bilancio.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

INIZIO ore 17,10.

13- DISCUSSIONE IN MERITO ALLE COMUNICAZIONI DEI CONS. BOIRIVANT (SICUREZZA P.ZZA CAVALLOTTI) E CONS. GANGEMI (PROBLEMATICHE CITTADINI-COMMERCIATNI QUARTIERE COTETO-SALVIANO) 

VICEPRESIDENTE

     26 presenti, la seduta é aperta.

Invito i consiglieri a prendere posto e fare un po' di silenzio per favore.

     Si giustificano per la seduta pomeridiana: il Consigliere Duranti, il Consigliere Mannelli, il Consigliere Vincenzini, l'Assessore Pini.

     Nomino scrutatori della seduta: il Consigliere Conti, il Consigliere Corsini e il Consigliere Cecio.

     Sulla base degli accordi che erano stati presi in mattinata, visto che i 60 minuti in apertura di seduta per le comunicazioni erano terminati, riprendiamo la discussione sulle comunicazioni che erano state fatte dal Consigliere Boirivant e dal Consigliere Gangemi. Chi chiede la parola?

La risposta verrà data dal Vicesindaco o dall'Assessore Ognissanti in vece del Sindaco che nella seduta pomeridiana non é presente.

GANGEMI
(inizia l'intervento fuori campo)

     ..di alcuni Gruppi la richiesta di intervenire sulle questioni...

VICEPRESIDENTE

     Mi sembra che nella mia introduzione ho cercato l'intervento dei consiglieri, sappiamo che ogni gruppo può intervenire con un singolo consigliere per tre minuti, ho dato la parola a Voi per sapere se qualcuno vuole intervenire.

     Consigliere Sgherri.

(Interventi fuori campo)

Io ho detto che sulla base delle comunicazioni che erano state fatte.. in chiusura dei 60 minuti delle comunicazioni di oggi erano state fatte due comunicazioni. Mi sembrava di essere stato chiaro, ho detto pari pari così, che sono state fatte due comunicazioni, una dal Consigliere Boirivant e una dal Consigliere Gangemi. Chi vuole intervenire su queste comunicazioni abbiamo i primi 60 minuti della seduta per questo.

(Interventi fuori campo)

Le due comunicazioni per chi non se lo ricordasse erano: una del Consigliere Boirivant circa i problemi della zona di Piazza Cavallotti, quella invece del Consigliere Gangemi era relativa ai problemi nati con l'apertura del sottopasso nella zona di Coteto-Salviano.

     La parola al Consigliere Vizzoni. Ricordo 3 minuti per ciascun Gruppo.

VIZZONI

     Io intervengo sul problema della circolazione di Coteto perché come ho cercato di spiegare stamane nel '92-'93 il Gruppo Socialista, rappresentato anche a quel momento dalla mia persona, tentò di far capire ai tecnici del Comune e all'Assessore di allora che si sarebbe andati incontro a grosse disfunzioni nella circolazione e nella vita dei cittadini di quelle zone, abituati a certi ritmi.

Purtroppo, il morto é sulla bara, i passaggi a livello sono stati eliminati o vengono eliminati. 

Questo é il primo, e purtroppo le complicazioni nascono ora ma dovranno complicarsi ancora di più mano a mano che vengono a funzionare gli altri sottopassi.

La situazione peggiorerà quando entrerà in funzione il sottopasso pedonale di Via di Salviano con la chiusura del passaggio a livello che per ora dà un certo scarico alla circolazione. Infatti é stata sbagliata un po' tutta la strategia dei sottopassi e non si può dare la colpa alle Ferrovie che offrivano, come offrono tutt'ora, ai Comuni solo delle opportunità di eliminare il più possibile i passaggi a livello per ridurre il personale delle Ferrovie ed aumentare la velocità del traffico.

     Ecco, oggi cosa succede? Succede che a Coteto si immette una circolazione pesante.

Io sono medico, faccio una equiparazione alla circolazione sanguigna, sarebbe come immettere una aorta, che é la Via Toscana, in una circolazione capillare, come é quella del quartiere di Coteto, perché di lì dovranno passare anche autoarticolati che  vogliono poi arrivare oltre la ferrovia per poi riimmettersi sull'autostrada eccetera.

Poi questi mezzi si ritrovano su un'altra specie di aorta in Via dei Pelaghi e quindi si ritrovano riinseriti in un altro tessuto capillare che é quello di Salviano, dove addirittura ora si é fatta anche una rotatoria intorno al vecchio palazzone di Salviano che era abituato a tutt'altri ritmi di circolazione.

     Io ho detto ora come dissi allora che le cose saranno ancora peggiori quando si chiuderà il passaggio a livello di Salviano, che ancora scarica traffico e consente certi percorsi di emergenza che saranno estremamente difficoltosi per le ambulanze per esempio. 

A quell'epoca, nel '92 si portò un esempio. Se un cittadino di Via della Padula avrà bisogno dell'ambulanza all'ospedale ci arriverà dopo aver fatto tutta Via di Salviano, poi Via dei Pelaghi, lo stondo, la Via degli Etruschi, ritornare sull'Aurelia che aveva a pochi passi e alla fine arrivare all'ospedale.

Queste sono difficoltà oggettive che noi denunciammo allora e   vorrei dire a Gangemi quando dice che ci se ne accorge troppo tardi, a volte é perché non ci se ne vuole accorgere perché le cose si discutono ma qualcuno va a giro, sta a sentire altre cose e allora non si risolvono i problemi.

VICEPRESIDENTE
     Consigliere Vizzoni, La invito a chiudere..

VIZZONI

     Io chiuderei dicendo che altre difficoltà ci saranno per esempio all'Ardenza quando si chiuderà il passaggio a livello di Via San Martino-Via delle Cave.

Ci sarebbe ancora la possibilità di migliorare le cose se il sottopasso pedonale previsto, stretto e basso per consentire il passaggio soltanto di persone a piedi in Via di Salviano e in Via San Martino-Via delle Cave fosse fatto largo e alto quei tre metri che consentissero perlomeno ai mezzi più leggeri tipo l'ambulanza di approfittare ancora dei vecchi percorsi che erano stati fatti evidentemente non a caso ma studiati sulle esigenze di snellire i bisogni della gente.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni, non Le voglio togliere la parola.

VIZZONI

     Chiudo dicendo una cosa. Stamani il Sindaco ha parlato del sottopasso della stazione, allora anche qui io oggi voglio spendere una parola perché non si ridica tra dieci anni che si poteva risolvere la cosa più semplicemente e non si é fatto.

Il problema dei cavalcaferrovia si può eliminare oggi -questo Ve lo dico perché tecnicamente a quell'epoca non era possibile, oggi é possibile, perché sotto le tre deviazioni che ci sono sulla ferrovia in quel punto non si potevano costruire sottopassaggi- oggi si può costruire un sottopassaggio che costituisce lo stesso percorso del cavalcaferrovia e che risolverebbe egregiamente tutte le condizioni di viabilità di quel punto. Se non lo facciamo, facciamo mega sottopassaggi sotto la stazione può darsi che si incontrino delle difficoltà che invece con un provvedimento semplice, un sottopasso al posto del cavalcaferrovia risolverebbe consentendo anche di fare dei giardini vicino al Corallo che qualcuno vuole migliorare.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

Grazie Consigliere Vizzoni.

    La parola al Consigliere Sgherri.

SGHERRI

     Io vorrei che la Giunta e il Sindaco ripensassero un po' a tutta la situazione di Coteto.

Ho qui davanti il piano per la soppressione dei passaggi a livello, problematiche zona Coteto, firmato dall'Architetto Pacciardi in cui si dice appunto che Via Veneto ha delle difficoltà "per quanto riguarda il ripristino del doppio senso in Via Veneto ciò comporta difficoltà di attuazione in quanto l'incrocio con la Via Toscana già in passato é stato causa di incidenti per la mancanza di adeguata visibilità".

Io penso che l'Ufficio Tecnico possa farsi carico di vedere un po' se in Via Veneto possa essere introdotto non solo il doppio senso, magari levando il parcheggio da una parte delle automobili e introducendo una rotatoria oppure dei semafori.

Questo perché tutta la zona di Via Toscana e quindi di Coteto di quelli che sono i commercianti stanno soffrendo un calo dell'attività, malgrado l'impegno loro a pagare tasse, a pagare affitti eccetera, a ripristinare negozi, e questa é la visibilità di un quartiere. Io credo che il Comune di Livorno non voglia spengere la vita di un quartiere perché i quartieri non é che devono diventare dormitori, devono essere quartieri attivi con attività e vivibili, quindi vanno sostenuti anche i piccoli commercianti e non solo le grandi distribuzioni.

     Allora, questa é una possibile soluzione, proprio perché la Via Toscana possa riprendere appieno la propria attività che oggi sta perdendo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Sgherri.

     La parola al Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Una questione di metodo intanto.

     Sono già diverse sedute del Consiglio comunale che ci troviamo in presenza di cittadini che vengono a manifestare, su questioni di cui i consiglieri comunali, vedo anche quelli di Maggioranza se leggo il tenore della richiesta di discussione questa mattina del capogruppo del Partito Popolare, non sanno niente.

Va bene parlare -figuriamoci se io non sono d'accordo- sul documento della Comunità europea, va bene, va bene, va bene, però poi la nostra funzione non é quella di stare qui per fare da tappezzeria. Ci sono questioni  che noi apprendiamo, vedo questioni di rilievo per la vita sociale, economica della città, che noi apprendiamo o dalla lettura della consueta informativa della velina del milk cup pop la mattina sul tirreno oppure perché ci sono cittadini che si presentano approfittando della seduta del Consiglio comunale.

Prima questione, ed é una questione di metodo, che in qualche modo bisognerà che qualcuno se ne faccia carico, altrimenti oltre che essere una commenda piacevole quella che ci viene assegnato un onore di consiglieri comunali non mi sembra che vi sia nessuna possibilità di permeabilità da parte del Consiglio nei confronti dell'attività dell'Amministrazione.

Io sfido chiunque ad esempio.. non ci può esser chiesto a noi un parere né sulle questioni di Piazza Cavallotti che sono state sollevate dal Consigliere Boirivant, né su questa questione che vedo molto sentita, di Coteto. 

Vedete, il sistema di discutere in Consiglio comunale sull'onda dei martelli umilia il Consiglio comunale, non lo rende vivo e centrale!

Il fatto che giustamente un consigliere, come ha fatto stamattina il Consigliere Gangemi, prenda spunto, giustamente, da una presenza insolita del pubblico dimostra che non siamo in equilibrio, e allora oltre che parlare delle questioni, certo importanti di cui anche stamattina significativamente abbiamo parlato, bisognerà pure che una funzione ed un ruolo a questi 40 eletti del Consiglio comunale, tolto il Sindaco il quale spero sappia le cose per come vanno, gli andrà ricercata. Altrimenti la dichiarazione che noi potremmo fare demagogicamente é che questi cittadini che protestano non cerchino i consiglieri della Minoranza nel senso che non sono in grado di esercitare alcun mandato perché se non sono abbonati al Tirreno non sono in grado di sapere niente!

Io sfido chiunque, rispetto a questi affari -Piazza Cavallotti e Coteto- mi immagino quando poi si entrerà nella filosofia del piano del traffico cosa succederà.. Vedi ad esempio, lo voglio dire subito, il fatto che ci sia, ce lo dicono le cifre che sono meno ottimistiche di quelle che abbiamo sentito, che ci sia il commercio in crisi nella città dovuto a fattori limitrofi e anche domani aggravati forse da qualche prospettiva che andrà ripensata, io credo che ci debba indurre a coinvolgere il Consiglio comunale in questa discussione.

     Per le questioni di merito Vizzoni ha ricordato quello che fu il pensiero e l'attività del Gruppo consiliare socialista nella legislatura '90-'95, non lo voglio ripetere, però io pongo intanto una questione di metodo, e chi ha orecchi deve ascoltare: non ci si può trovare in questa condizione per cui si parla di un fatto di rilievo cittadino perché qualcheduno la mattina stessa improvvisa un intervento e si fa ovviamente portatore di una esigenza. 

Dovrebbe essere un percorso diverso, se vi sono progetti di interventi, senza nulla togliere alla separazione tra Amministrazione e Consiglio comunale che mi guardo bene dal voler surrogare, devo dire però non ci mettete in questa condizione nella quale facciamo la figura degli imbecilli che vengono qui per lucrare un gettone di presenza!

Io ho qualche esperienza del Consiglio comunale, non penso che si debba parlare di stupidaggini ma quando si coinvolge la vita, l'assetto di una parte della città vivaddio siamo anche noi rappresentanti, almeno di un quarantesimo del corpo elettorale!

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Bianchi.

     La parola al Consigliere Cavallini.

CAVALLINI

     Voglio ricordarTi Massimo che sul problema per quanto riguardava Via Toscana, Coteto, noi come consiglieri, Di Rocca e il sottoscritto, abbiamo fatto immediatamente una interpellanza sul problema, non é che non ne eravamo a conoscenza! Questo circa un mese fa. Si intervenne immediatamente perché era un caso...

(Interventi fuori campo)

E' vero, che ci sono interpellanze dal 20 luglio, non lo metto in dubbio, ma questa é una situazione abbastanza grave, sia per quanto riguarda i cittadini di Coteto ma anche per il settore del commercio,  quello che purtroppo oggi ci teniamo, sentendo anche la Sgherri, un settore che interessa, ma interessa anche a noi come DS il problema del commercio, non voglio dire più degli altri ma perlomeno alla pari degli altri.

E' un problema annoso, tanto é vero che noi abbiamo fatto la nostra interpellanza perché quando si chiude un passaggio a livello perlomeno bisogna cercare una cosa alternativa. 

Abbiamo chiuso un passaggio a livello e abbiamo chiuso, veramente, l'attività di mezzo rione, di Coteto, mettendo in crisi..

Io devo dare atto che sia l'Assessore Pamela Ognissanti che l'Assessore Maltinti stamattina hanno ricevuto le delegazioni. Io ero presente e mi sembra che si sono rinviati a giorni di vedersi immediatamente per arrivare a risolvere un problema.

Io non voglio entrare nel merito perché l'idea ce l'avrei anch'io ma vedendo che quando si entra in un ragionamento di aprire quella strada oppure quell'altra si entra in un ginepraio, e dei regolamenti che io non sono un tecnico in merito, lascio fare sempre ai tecnici però chiaramente il mio contributo lo porto! 

Io dico che mi rimetto a chi mi rappresenta in questo momento,  all'Assessore sia all'Urbanistica che al Traffico, che mi sembra che stamattina, con tutta la grande manifestazione di cui si é preso atto tutti quanti di quello che hanno fatto, i commercianti si sono trovati e mi sembra si sono lasciati in buona armonia, con l'impegno di rivedersi in questi giorni per arrivare alla soluzione del problema.. non c'é solo il problema di un doppio senso nella strada  se si può o non può fare, ma c'é anche un problema dei trasporti per quanto riguarda il problema dei cittadini.

Mi sono trovato io stesso in controsenso anche alla realtà tecnica che i tecnici mi spiegavano, di un doppio senso che io chiedevo in Via Veneto, invece purtroppo ci sono dei problemi non di poco conto.

Ecco perché  io prendo atto della risposta che stamattina l'Assessore Ognissanti e l'Assessore Maltinti hanno dato ai rappresentanti  per poter risolvere il problema immediatamente. Penso che questo sia un grosso passo avanti sui problemi che abbiamo qua già da mesi su questo tavolino in discussione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Cavallini.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI
     ..cercar di fare chiarezza.

     Io stamattina mi sono preso l'onere di fare questa comunicazione solo per il fatto che altrimenti si andava avanti col Consiglio comunale, il Sindaco veniva qui con le Sue diapositive e la gente pensava che forse era diventata invisibile, con i cartelli.

La mia era soltanto una segnalazione di un problema che a me sembra fino ad adesso non si  é affrontato.

Qui non é un teatrino, qui c'é una Giunta e c'é una Maggioranza. C'é una Giunta che ha governato anche prima e una Maggioranza che ha governato anche prima. 

Le cose o si sanno o non si sanno, non é che si vien qui e si dice "io non lo sapevo"! Uno si documenta, va negli uffici, si informa e si accorge che il proprio gruppo anche quando Lui non era consigliere comunale ha fatto delle cose, altrimenti qui siamo al livello personale.. 

Siamo qui a livello di rappresentare partiti politici o dei gruppi consiliari, quindi qui si sanno le cose  come stanno, che dal '93 si vogliono chiudere i passaggi a livello, ci si assume verso le Ferrovie come Comune tutti gli oneri, e si dice che si chiudono quando c'é una viabilità alternativa.

     Oggi siamo a rispondere ad un quesito: c'é o non c'é una viabilità alternativa rispetto alla soppressione di Via dei Pelaghi? 

Secondo me no, secondo la Giunta c'é, secondo i cittadini di Via Toscana non c'é.

     Stamani si diceva: vediamo se facciamo un'assemblea simile a quella fatta per Piazza Cavallotti, qua con la gente, e capire come é possibile ripristinare una viabilità alternativa al passaggio a livello a partire non solo provvisoriamente.. Via Veneto in due sensi. Ci sono i semafori, ci sono mille modi di far passare la gente dalle strade. Pensate a Via Gramsci, c'é il doppio senso, sarebbe una cosa.. 

E' giusto il doppio senso in Via Gramsci? Eppure c'é, vuol dire che corrisponde alle esigenze. Si può fare anche in Via Veneto!

Ma aldilà di questo io ho chiesto stamani se la bretella Coteto-La Leccia disegnata dall'Ufficio Tecnico, proposta alla Giunta, la Giunta non ha finanziato questa opera, sia da riprendere in considerazione oppure no.

     Secondo problema che ho posto stamani: con la soppressione di Via di Salviano -é stata sollevata attraverso la Circoscrizione, una serie di assemblee con i cittadini, lettere sul Tirreno cui Pamela Ognissanti ha risposto sia a noi, sia ai cittadini- é possibile prevedere... che ci sia un collegamento tra Via della Padula e la porta a terra un domani? Questo permetterebbe uno sfoltimento di traffico ad est della ferrovia, verso la stazione, direttamente dalla porta a terra. 

     Io credo che su queste questioni la Giunta deve rispondere e deve assumersi le Sue responsabilità rispetto al Consiglio comunale e rispetto alla gente che viene qui a manifestare.

     In ultimo, se la gente manifesta qua é perché non funziona il decentramento. Non c'é quella possibilità di chiarire le questioni attraverso le circoscrizioni, tra le quali la Quattro é disponibilissima, attraverso la Giunta. Quindi o la Giunta non tiene conto del lavoro che fa la circoscrizione, non c'é un rapporto politico, si tende a far diventare le circoscrizioni dei piccoli centri di anagrafe, oppure si ripristina questo tipo di rapporto. 

Il problema é questo, quindi io chiedo alla Giunta che si assuma le responsabilità.

VICEPRESIDENTE

     Non essendoci altri interventi do la parola all'Assessore Ognissanti e poi all'Assessore Maltinti per la replica.

OGNISSANTI

     Innanzi tutto la risposta é divisa in due perché nel dibattito di oggi pomeriggio e anche nell'incontro che abbiamo fatto stamattina con una delegazione di commercianti e cittadini ci sono  dei problemi, cioè sono stati mescolati dei problemi, quello della soppressione dei passaggi a livello e l'accordo del '93 e quello dell'organizzazione del traffico e della viabilità, che stanno insieme giustamente, in un percorso complessivo dell'Amministrazione ma che necessitano di chiarimenti che sono chiarimenti un attimo diversi.

     Innanzi tutto io parto dalla storia, anche se io all'epoca, nel '93 non c'ero a differenza di molti che stanno seduti tra i banchi del Consiglio comunale e che probabilmente hanno avuto la possibilità e l'occasione di discutere questa cosa o in circoscrizione o addirittura in questa sede. Parto dall'accordo...

(Interventi fuori campo)

Parto dall'accordo del '93, da questa convenzione che é stata sottoposta al Consiglio comunale, votata in Consiglio comunale, che aveva l'obbiettivo ed ha l'obbiettivo che non é assolutamente quello di infiggere ai cittadini della città di Livorno una pena ma é quello di eliminare una barriera fisica reale rappresentata dai passaggi a livello, perché in effetti i passaggi a livello presenti attualmente nella nostra città, ben cinque, sono una barriera fisica reale. Con la velocizzazione delle linee, con il blocco automatico e tutta un'altra serie di cose ci stanno problemi di sicurezza che sono problemi reali, tanto é vero che il Governo ha finanziato un piano per la soppressione dei passaggi a livello qualche anno fa e ha rifinanziato questa cosa recentemente proprio perché rappresentano una barriera fisica reale.

Quindi il tentativo che noi abbiamo fatto nel '93 ed oggi é quello di eliminare questa barriera perché i tempi della chiusura saranno sempre superiori e quindi nei fatti, anche se poi non ci sarà il muro di mattoni, nei fatti questa sarà una barriera fisica, di divisione di un territorio della nostra città.

Quindi il tentativo che stiamo facendo come amministrazione e debbo dire come Amministrazione in un rapporto con le circoscrizioni, in un rapporto positivo, sia con la Circoscrizione Quattro che con la Circoscrizione Cinque, che con la Circoscrizione Uno interessate dal problema.

     Noi abbiamo ripreso in mano il protocollo del '93 cercando di riaggiornarlo allo stato attuale delle cose e tentando di allargare gli obbiettivi a quelle che sono poi le zone nord della nostra città dove questo problema dei passaggi a livello é posto come elemento negativo e come problema per la cittadinanza che vive nel quartiere, quindi Loro pongono il problema della soppressione dei passaggi a livello e della realizzazione di una viabilità alternativa perché stanno ore chiusi, imbottigliati, con il passaggio a livello chiuso e questa cosa crea dei disagi notevoli anche a coloro i quali abitano poi nei pressi del passaggio a livello.

     Il tentativo che stiamo facendo quale é.. E' quello di riprendere in mano questo accordo, di superarne i limiti perché dei limiti ci sono, ci sono in virtù non degli errori fatti nel '93 ma molto più semplicemente anche di una città che cambia e quindi esigenze anche di traffico diverse, zone di nuova espansione.. Se noi pensiamo alla nostra città che si é costruita nel tempo sicuramente le esigenze di viabilità sono esigenze che crescono nel tempo, quindi la necessità di adeguare anche il quadro complessivo alla luce dei nuovi insediamenti e delle nuove previsioni del recente piano strutturale e regolamento urbanistico che abbiamo approvato.

Questo lavoro é stato avviato positivamente e vengo al merito delle questioni.

     L'unico passaggio a livello attualmente chiuso è quello che é stato chiuso il 27 di dicembre, quello di Via dei Pelaghi.

La viabilità alternativa, come previsto dal protocollo d'intesa sottoscritto nel '93, é stata realizzata perché era stata prevista la realizzazione del sottovia che collegava Via dei Pelaghi a Via degli Etruschi, quindi la realizzazione della viabilità per quanto previsto dal protocollo d'intesa é stata realizzata.

In più era prevista -questo non per la soppressione ma era previsto in un quadro generale- la realizzazione di una tangenziale, ma questo non nel protocollo d'intesa, questo in un piano generale della città anche alla luce dei nuovi insediamenti, vedi Salviano 2, vedi ad esempio Nuovo Centro e vedi tutte le espansioni nuove ad est della città...

(Interventi fuori campo)

E poi era prevista la realizzazione del sottopasso ciclopedonabile, e su questo stiamo lavorando con Ferrovie per la realizzazione del progetto esecutivo e dare a loro l'esecuzione delle opere perché realizzare queste opere.. é meglio insomma che le realizzi Ferrovie visto che sono sotto il manto ferroviario e probabilmente per loro é più agevole.

     Il problema di Coteto, e ora poi lascerò la parola all'Assessore Maltinti, é un problema di organizzazione del traffico e della viabilità.

Su questo l'Assessore Maltinti ed io stamattina, o almeno così mi sembra che abbiamo concluso la riunione,  ci siamo impegnati ad una verifica, ora poi Maltinti dirà qualcosa in proposito, una verifica dell'organizzazione del traffico in questo senso, quindi sensi unici, sensi di marcia, rapporto con ATL, perché probabilmente va approfondito e bisogna individuare una soluzione che sia confacente a rispondere alle esigenze di tutta la collettività, quindi commercianti cittadini ed abitanti.

     Rispetto a Via di Salviano. Per ora non c'é nessun disagio, primo, perché il passaggio a livello é ancora aperto, quindi su questo.. perché ho letto delle lettere, ci sono dei problemi, ci sono dei problemi.. I problemi ci saranno, forse, ad oggi non ci sono perché il passaggio a livello é ancora aperto, quindi la viabilità non é stata realizzata ma non é nemmeno stato chiuso il passaggio a livello.

Questo é il primo elemento.

     Secondo elemento. Abbiamo avviato questo rapporto con Ferrovie, la chiusura del passaggio a livello avverrà quando sarà realizzata la viabilità alternativa, che prevederà la realizzazione della strada Via Boccherini-Via Cimarosa.

Quindi l'ambulanza non deve fare il giro del mondo, basta che passi da Via Boccherini-Via Cimarosa, come previsto dagli accordi sottoscritti nel '93.

Il cantiere é stato avviato, i lavori sono partiti, i tempi di realizzazione sono di qualche mese, quindi su questo penso che sia una notizia positiva, se non altro dell'avvio, della partenza dei lavori.

Quindi su questo ci siamo impegnati anche con la Circoscrizione, la prossima settimana abbiamo una riunione con un comitato di rappresentanti della zona. Il percorso vuole essere un percorso assolutamente partecipato e condiviso perché vogliamo tutti insieme individuare il modo migliore per arrivare alla soppressione dei passaggi a livello e alla costruzione di una viabilità alternativa adeguata a quelle che sono le esigenze di tutti i cittadini, quindi di quelli che ci vivono, di quelli che attraversano i passaggi a livello e di quelli che attorno al passaggio a livello hanno costruito una serie di attività economiche come i signori che stamattina abbiamo avuto occasione di ricevere.

     Via San Martino. Via San Martino é stata aperta, cioè sarà aperta nei prossimi giorni una viabilità alternativa, una strada a doppia corsia, con marciapiede di un metro e mezzo da una parte e dall'altra, quindi il traffico sarà molto più agevole per le macchine rispetto alla situazione attuale. Anche là ci sta il problema del sottopasso ciclopedonabile e su questo stiamo redigendo la progettazione esecutiva che ci consentirà poi di realizzare questo sottopasso.

Su questo probabilmente ci sarà una difficoltà di mettere assieme i tempi delle opere, cioè la viabilità sarà realizzata subito, i sottopassi ciclopedonabili dopo, ma perché é un problema tecnico fisico reale e concreto, noi non possiamo realizzare un buco sotto i passaggi a livello senza aver chiuso i passaggi a livello perché é impossibile tecnicamente, o almeno così dicono i tecnici, tutti, quelli del Comune e quelli di Ferrovie, quindi penso che ci possiamo fidare.

L'impegno dell'Amministrazione sarà quello di organizzare il più possibile una diminuzione del disagio e un impegno a mantenere dei tempi che siano tempi rispettosi delle esigenze di coloro i quali vivono il problema costantemente.

     Io lascio la parola all'Assessore Maltinti.

     Per porta a terra, scusatemi mi ero dimenticata. 

E' previsto già dal piano attuativo di porta a terra la realizzazione di una strada che collegherà Via della Padula al nuovo insediamento di porta a terra, quindi questa cosa sarà molto funzionale anche ad una rinascita complessiva della zona, perché l'insediamento complessivo di porta a terra porterà rinnovata vita anche a tutti quei quartieri, al Quartiere Padula e Salviano che effettivamente vivono un disagio attualmente perché sono un pochino isolati.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo l'Assessore Ognissanti. 

     La parola un attimo, prima di darla all'Assessore Maltinti, all'Assessore Matteoni.

MATTEONI

     Non sulla questione del passaggio a livello ma sulla questione di Piazza Cavallotti-Via del Giglio che mi sembra siano le due questioni trattate questa mattina.

     Tra l'altro io ho sottomano anche l'interpellanza del Consigliere Boirivant a questo proposito che peraltro, come dire, era molto arretrata nel numero, che riguarda appunto l'Associazione Il Giglio, con cui tra l'altro con i colleghi abbiamo avuto in questo periodo anche incontri e il modo anche di confrontarci su alcune questioni.

     Brevemente io volevo soltanto ribadire questo, la Via del Giglio, Piazza Cavallotti, Via Santa Giulia, sono state oggetto come tutti sanno di un intervento di riqualificazione che ha comportato dei disagi ma che ha sicuramente io credo reso una zona che presentava grossi problemi di disordine e anche grossi problemi di sicurezza a vari livelli, sia per chi vi viveva sia per chi vi esercitava  attività commerciali, ha portato ad una situazione diciamo di rivisitazione complessiva con anche un intervento che ha trasformato quell'area appunto in un'area con certe qualità di arredo e con un impegno non indifferente da parte dell'Amministrazione.

E' chiaro che questo intervento, che per altro ha portato ad una trasformazione non solo dei servizi ma anche della pavimentazione, della illuminazione eccetera, presuppone che la destinazione di quest'area complessivamente e le regole che si vivono in questa area non siano quelle precedenti all'intervento stesso, di conseguenza la scelta é stata quella della pedonalizzazione, é stata quella sostanzialmente di inibire il posteggio e il traffico limitandolo ad alcune situazioni o di emergenza o particolarmente autorizzate.

Questo credo sia un fatto conseguente all'intervento della riqualificazione di questa area e non é estraneo a quello che succede in molte città europee. 

Io la settimana passata mi trovavo in Germania, in una città con cui probabilmente faremo uno scambio per una esposizione nella prossima estate. In questa città c'é un'area centrale molto ampia, pedonalizzata, dove la sera ovviamente o il giorno, per quanto abitata, per quanto vissuta non circolano mezzi se non mezzi pubblici, non ci si parcheggia non si fa altro se non vivere una attività di commercio, come normalmente succede in molte città europee.

Ecco, credo che questo sia poi la base di qualsiasi riflessione, salvaguardando evidentemente i problemi della sicurezza, salvaguardando tutti quelli che sono i problemi, e su questo c'é un preciso impegno anche dei tecnici ad aggiornare le problematiche ove non fossero già state rispettate.

Ora non spetta a me parlarne perché questo riguarda ovviamente  anche la questione del traffico però noi abbiamo avuto dai tecnici assicurazione che la disposizione dei banchi come era stata prevista inizialmente, come verrà ulteriormente regolamentata, consentirà la circolazione delle..

(Interventi fuori campo)

Consigliere Boirivant, questo é qualche cosa di oggettivo che io non posso contestare perché ci sono dei verbali che poi Le trasmetteremo successivamente, per valutare la questione.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Boirivant.. No...

(Interventi fuori campo)

Avremo occasione..

(Interventi fuori campo)

MATTEONI

     Consigliere Boirivant, se mi fa finire.. 

A seguito di quel sopralluogo che per altro, documento dai Vigili del Fuoco e documento degli uffici, c'é stato un incontro di cui parleranno i miei colleghi in maniera dettagliata, nel quale gli uffici hanno presentato le varianti necessarie a far sì che si rispetti completamente l'accessibilità dei mezzi di sicurezza su tutta la piazza. Ci sarà un documento successivo, di certificazione, che consentirà di risolvere la questione. Ma quella é una questione a parte, io voglio dire, mi sembra che il principio di fondo sia, da una parte rispettare certamente questi problemi della sicurezza, dall'altra,  é questo che a me preme 

di più, l'intervento di riqualificazione porta ad una modifica sostanzialmente delle regole della vita di questo quartiere quindi non più un parcheggio, l'accessibilità dei mezzi é inibita secondo determinate regole, nel rispetto di un'area che é di fatto un'area di riqualificazione, che va credo incontro alla vita dei cittadini, all'attività di commercio di cui abbiamo anche parlato prima, e alla fruibilità complessiva di questa area che é una delle aree poi purtroppo non conservata sufficientemente della nostra città ma che ancora può, se opportunamente tutelata, offrire appunto uno spazio di passeggio, di vita nella città senza il traffico.

Questo è quello che penso.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Matteoni.

     La parola all'Assessore Maltinti.

MALTINTI

     In merito alla viabilità inerente a Coteto, noi stamani, insieme ad alcuni consiglieri comunali e al Presidente della Quarta Circoscrizione, abbiamo incontrato una delegazione in parte composta da cittadini in parte composta da negozianti, proprio che chiaramente lavorano ed abitano nella zona di Coteto.

Noi abbiamo recepito tutta una serie di suggerimenti che ci venivano dati, abbiamo esposto tutte le difficoltà tecniche del caso in quanto, come ha detto giustamente Cavallini, dobbiamo amalgamare le esigenze del trasporto pubblico e del trasporto privato in questa zona, e francamente le difficoltà non sono poche, e quindi dobbiamo cercare di trovare una risposta complessiva che sia anche accettata dalle categorie commerciali ma soprattutto anche dai residenti.

Questa é quindi una questione di non facile soluzione finche non interverrà una viabilità alternativa grazie alla edificazione di nuove strade.

Ragionando sulla viabilità esistente, quindi sull'esistente, chiaramente non sarà facile ottemperare a tutto questo ma ci proviamo. 

Ci siamo dati un percorso anche di riunioni, abbiamo stabilito che già da lunedì ci metteremo a lavorare con proposte concrete. Chiaramente queste proposte, se noi andiamo a toccare l'attuale situazione di viabilità che secondo i tecnici é la migliore, dovranno essere proposte che incontrano il favore della maggior parte  dei  cittadini.  Sarebbe  assurdo  andare  a  ritoccare questo stato di cose 

andando ulteriormente a peggiorare la situazione, quindi in questo momento rapidamente però vogliamo visionare quali sono le soluzioni che possono andare incontro alla maggior parte delle persone.

Per quanto poi riguarda  le intersezioni pericolose o quant'altro, sicuramente daremo mandato ai tecnici di chiarirci meglio la questione, cosa che abbiamo già fatto, e soprattutto daremo mandato di portarci  anche soluzioni alternative.

Questo, ripeto, non é semplice ma ci proveremo.

VICEPRESIDENTE
     Ringraziamo l'Assessore Maltinti.

     Per concludere la risposta do la parola anche all'Assessore Bertini, Assessore al Commercio.

BERTINI

     Per quanto riguarda la questione della circoscrizione quattro, Via di Salviano, al momento solo una breve considerazione perché già i colleghi che mi hanno preceduto hanno la competenza diretta in materia -mi riferisco ai problemi del territorio e di mobilità urbana- quindi potrei aggiungere ben poco se non che ho avuto, insieme al direttore, al dirigente del settore del Commercio, un incontro utile direi con il Presidente della circoscrizione 4 e il Presidente della Commissione commercio della Circoscrizione 4, nei tempi che ci stanno alle spalle, circa un mese fa.

Insieme abbiamo affrontato anche le questioni che sono state poste stamani dai cittadini e che sono state riprese in questa circostanza.

Dico anche, perché c'é un tema di carattere più generale che riguarda appunto il commercio della città e della circoscrizione che ha alcuni spezzoni che sono aggravati sicuramente dalla chiusura del passaggio a livello, perlomeno per come veniva descritto, ma che hanno a che fare anche con una dinamica non sempre armonica della realizzazione di presidi commerciali in quell'area per cui abbiamo avviato anche questa verifica. 

Tra l'altro credo che abbiamo anche trovato momenti di convergenza. ci siamo anche dati appuntamento a specifici approfondimenti che in alcuni casi trovano comunque, in ragione della liberalizzazione del commercio, nella fase attuativa, cioè nella fase autorizzativa, la impossibilità di intervenire quando invece nella fase urbanistica, quindi preventiva, c'é la possibilità di determinare prima gli elementi di insediamento commerciale possibili.

Non so se sono stato chiaro, faccio riferimento a quanto già avvenuto, e naturalmente alla disponibilità a tornare sulla materia.

     Piazza Cavallotti. Su Piazza Cavallotti io posso parlare per quel poco che sono stato in grado di comprendere, poco o tanto che sia.

E' vero che anche negli ultimi giorni, mi riferisco alla settimana scorsa, vi sono stati approfondimenti, non solo devo dire con gli assessori Matteoni e Maltinti ma dico anche con l'Assessore Benetti, perché diciamo che i compiti così articolati vedono almeno quattro deleghe che sono quelle prima richiamate, e oggettivamente la questione non é semplice, é bene essere chiari.

La questione non é semplice un po' per come é nata, per come si é sviluppata e per il fatto che intervengono, quando le cose poi trovano materia di conflitto, possono intervenire elementi di richieste di salvaguardia che magari altrove, altrove nella nostra Livorno o altrove in altre città, non vengono suscitati, non vengono sollevati perché appunto non ci sono ragioni di conflitto.

Mi riferisco al fatto che ci sono molti mercatali che non hanno vie di accesso, non hanno vie di fuga, però non presentano questa esigenza di correggere quanto di non corretto vi sia.

La domanda é: ma allora questo ci dovrebbe esimere da...?

No, non sono d'accordo. Sono d'accordo con chi chiede la sicurezza necessaria, con chi chiede una viabilità opportuna, con chi chiede innanzi tutto però che il commercio sia salvaguardato.

Non solo perché il sottoscritto ha un compito che Gli deriva da un mandato popolare per via indiretta ma anche perché ci credo. Non a caso in questo bilancio, avrete modo di riscontrare che ci sono delle novità sul commercio, sugli investimenti per il commercio.

Io credo che quello che viene affermato quotidianamente ma che ha trovato di recente in convegni scientifici...

                         (cambio bobina)

che prescindono dalle colorazioni politiche, una affermazione categorica per cui oltre il 75% di questa città, dell'economia di questa città, oltre il 75% dipende dal terziario e il commercio é gran parte di questo terziario.

E' evidente che noi al commercio dobbiamo dedicare la massima attenzione, avere la massima sensibilità; lo dovremmo fare comunque, ma in ragione del fatto che oltre il 75% dell'economia e dell'occupazione della città é legata al terziario e quindi in gran parte al commercio abbiamo questo dovere in più.

Ma su Piazza Cavallotti insistono le esigenze più diverse. Residenti commercianti, residenti non commercianti, commercianti fissi, ambulanti, ambulanti fissi e ambulanti che deambulano..  c'é una situazione molto complessa.

Le cose si imparano, per esempio la questione di Piazza Garibaldi anche in ragione di questa esperienza forse sarà affrontata con maggior dovizia di attenzione e di sensibilità, ma per quel che riguarda Piazza Cavallotti probabilmente ci sono state all'origine alcune ambiguità. Per esempio accordi assunti ma non definiti, dico formalmente, tra le parti, per cui questi famosi banchetti che devono essere diversi io non ho trovato ancora le carte che dicono che devono essere diversi e in che modo devono essere diversi. Oppure ci sono accordi sottoscritti tra le parti -mi riferisco tra gli ambulanti, le categorie economiche, l'Amministrazione comunale- poi però al momento di stendersi su questa piazza, quindi di spalmarsi su questa piazza, in diversi, non dico tanti ma in diversi, facevano finta di non ricordarsi l'accordo sottoscritto, accordo che per altro vede alcuni di noi completamente estranei nel senso che.. ma questo che significa, l'Amministrazione ha una Sua continuità quindi dobbiamo far fede rispetto agli impegni precedenti. Ma nel momento in cui si va a spalmare sulla piazza quello che si era detto di spalmare come si fa a dire "io non lo sapevo, non c'ero" quando magari é stato sottoscritto proprio da quella persona o da quella categoria!

E' chiaro che é una esperienza delicata ed importante, io mi sono permesso di riassumere in modo molto approssimativo, sostenendo che cosa.. che in questa fase, in modo formale gli amministratori hanno sollecitato i propri tecnici, tecnici dell'Amministrazione comunale, perché vi sia in termini conclusivi se possibile, una proposta di carattere tecnico che garantisca, da una parte la viabilità, dall'altra il rispetto di un impegno con i commercianti e che ci dia la possibilità di rendere la piazza al meglio per le sue funzioni non solo commerciali. Questo é il dato.

Nei giorni scorsi si é tenuta questa prima riunione, c'é l'impegno da parte degli uffici dell'Amministrazione comunale a rimettere in modo semidefinitivo perché definitivo é una parola che poi spaventa, ma comunque in modo semidefinitivo ma direi definitivo, atti per i quali gli assessori che prima richiamavo, a cominciare da Vezio Benetti, Simone Maltinti, Dario Matteoni e il sottoscritto, presenteranno alla Giunta un rapporto conclusivo. Poiché il Sindaco da questa sede, in modo molto corretto, molto anche diretto, ai cittadini, a coloro che volevano partecipare  sostenne "facciamo una fase sperimentale dopo di che torneremo a dirVi e a fare tutte le correzioni conclusive" il Sindaco avrà questa opportunità perché Gli avremo rimesso il materiale a nostra disposizione.

Speriamo di riuscirci, c'é bisogno del contributo di molti. Io ho avuto modo, personalmente ma non da solo perché questo é accaduto anche a Vezio, a Dario, a Simone, di dire: Va bene, Voi cosa fareste? 

A quel punto é mancata la parola, nel senso che alcuni suggerimenti erano magari giusti efficaci per una parte ma scoprivano il lenzuolo dall'altra, é oggettivamente una situazione difficile.

Forse all'inizio troppo entusiasmo ha impedito di vederla nel modo più complesso e articolato come era. ripeto, alcune cose in altri mercati non verranno mai sollevate perché probabilmente non vengono lesi alcuni privilegi o alcuni interessi che prima c'erano, resta comunque il fatto oggettivo, il fatto oggettivo é che le cose sollevate sono giuste, più che giuste sono legittime, quindi hanno bisogno di risposte chiare.

VICEPRESIDENTE
     Grazie, Assessore Bertini.
14- INTERROGAZIONE PRESENTATA DALLA CONS. AMADIO IN MERITO A “REGOLAMENTO TAXI – PRENOTAZIONE”

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Boirivant, Vizzoni, Vincenzini, Sgherri, Conti.

VICEPRESIDENTE

     Sulla base dell'ordine del giorno del Consiglio comunale di oggi pomeriggio passiamo all'esame degli atti di iniziativa. Secondo l'articolo 36, comma 2 e 3 del Regolamento diamo 60 minuti per interrogazioni ed interpellanze e 60 minuti per mozioni.

     Si parte dalle interrogazioni.

     La numero 3.1 Situazione degrado zona Miramare , non é presente il Consigliere Duranti, assente giustificato.

     Seconda interrogazione, Parcheggio di automezzi su verde pubblico durante la Festa dell'Unità, proponente Martorano é assente.

     Terza interrogazione Regolamento taxi, Consigliera Amadio, che so che dovrebbe essere presente. Se la vuole esaminare...

(Interventi fuori campo)

     La parola al Consigliere Amadio.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Premesso che la prenotazione dei Taxi è ammessa in tutti i Comuni e che non è vietata dalla legge quadro 21/92;

Premesso che lo stesso Assessore De Peppo, in una nota del 23/10/98, inviata ai Sindacati, alle Cooperative Taxi ed alle Associazioni dei Consumatori, riteneva di non introdurre un espresso divieto (per altro non previsto dalla normativa vigente) in merito alla prenotazione;

Premesso che la stragrande maggioranza  dei taxisti richiede lo strumento della prenotazione;

Considerato che soprattutto gli utenti sono favorevoli alla possibilità di poter prenotare il taxi, servizio tra l’altro gratuito;

Considerato che anche le Agenzie Marittime, e non solo, hanno richiesto questo tipo di servizio;

Considerato che le stesse Associazioni dei consumatori hanno ritenuto tale servizio: “un punto molto qualificante ed irrinunciabile del regolamento, e che il problema dei criteri con cui i taxisti debbono autoregolamentarsi e quelli dell’equo lavoro per tutti non possono essere tali da pregiudicare il servizio all’utenza;

Considerato che alcuni esponenti della categoria taxisti hanno chiesto alla sottoscritta di evidenziare che il Comune non si è attivato per mettere a disposizione una sede;

Considerato inoltre che, almeno per una volta, una bozza di regolamento Comunale (nella fattispecie quello dei taxi e specificatamente in merito alle prenotazioni) soddisfa utenti ed operatori;

Considerato che alcuni Consiglieri Comunale del P.D.S. e Rifondazione Comunista si dicono contrari, forse per un egualitarismo sinistroso ed a tutti i costi, con una interpellanza, al servizio prenotazioni per di più gratuito e creando di fatto discrepanze all’interno della stessa maggioranza;

SI CHIEDE:

· di portare, in tempi brevi, il regolamento taxi all’approvazione del Consiglio Comunale;

· che l’Amministrazione Comunale metta a disposizione della categoria taxisti una  sede;
si auspica infine:

che tutto il Consiglio Comunale, tenendo conto delle esigenze e delle richieste degli utenti, si esprima a favore della possibilità di prenotare il taxi, ricordando  che, in caso contrario, Livorno sarebbe l’unica città a non prevedere tale servizio.

AMADIO

     Questa é una interrogazione che io presentai nel dicembre del '98 e poi dato appunto la prassi di questo Consiglio comunale non sono mai riuscita a discuterla e quindi l'ho ripresentata pari pari in questa legislatura.

     L'argomento é la possibilità per gli utenti di effettuare prenotazioni per i taxi.

     Io intanto comincio col dire che la prenotazione dei taxi é ammessa in tutti i Comuni, nelle modalità che poi vedremo, e non é vietata dalla Legge-quadro 21/92.

Per essere più chiari la legge nulla dispone in materia quindi si può pensare tranquillamente che se la volontà del legislatore fosse stata quella di prevedere un divieto lo avrebbe scritto, cosa che invece non è successa.

Anche l'ex Assessore De Peppo in una nota del 23 ottobre '98, inviata ai sindacati, alle cooperative e all'Associazione dei consumatori, riteneva di non introdurre un espresso divieto in merito alla prenotazione. 

Aggiungiamo anche che le stesse associazioni dei consumatori, visto che non vi é un accordo all'interno della cooperativa stessa, hanno ritenuto tale servizio, e leggo al Presidente quello che hanno scritto "un punto molto qualificante ed irrinunciabile del regolamento e che il problema dei criteri  con cui i tassisti devono autoregolamentarsi e  quelli dell'equo lavoro per tutti non possono essere tali da pregiudicare il servizio all'utenza".

Ora il problema non é che il taxista possa accettare prenotazioni con mezzi propri tramite il cellulare perché sennò questo si andrebbe su un altro argomento che é quello dell'autonoleggio, il problema é dare invece la possibilità ai clienti, agli utenti di poter prenotare un taxi e questo anche nel nuovo piano del traffico che vede come filosofia principale quella dell'incentivare l'uso del mezzo pubblico, anche la possibilità di questa prenotazione tornerebbe molto bene.

Consideriamo che la stessa ATL ha predisposto la possibilità appunto di prenotare gli autobus, specialmente per le zone più decentrate e peggio servite dall'ATL, e quindi non si vede perché la stessa cosa non potrebbe fare anche il servizio di auto pubbliche.

     Noi quindi chiediamo che in questo regolamento, visto che la maggioranza dei taxisti lo chiede, venga introdotta anche questa possibilità.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Amadio.

     La risposta, sempre per 5 minuti, dell'Assessore Maltinti.

MALTINTI

     Il regolamento dovrà passare a breve dal vaglio della Terza Commissione in quanto stavamo appunto discutendo col Presidente di portare il regolamento in commissione.

     Io credo che le questioni oggi poste dalla Consigliera Amadio siano questioni delle quali possiamo tranquillamente dibattere, che hanno una loro logica, e che a mio avviso possono trovare una rispondenza all'interno del regolamento in quanto la Consigliera Amadio ha fatto una precisazione giustissima: noi non possiamo garantire una prenotazione di tipo personale al singolo taxista ma possiamo dare la possibilità al cittadino di avere alle 5 di mattina del giorno dopo il taxi, quindi questo vuol dire che questo tipo di prenotazione verrà fatta o al radiotaxi oppure verrà fatta direttamente al parcheggio dei taxi.

Ecco, io credo che una regolamentazione di questo tipo possa rispondere poi alle esigenze che venivano poste. Credo che sarà nostro compito trovare la dizione giusta, la formula giusta per collocarlo all'interno del regolamento dei taxi.

Fermo restando che la prenotazione non può essere personale quindi dobbiamo mantenere il criterio dell'impersonalità della prenotazione, credo che sia una cosa tranquillamente accoglibile e che possa essere oggetto appunto di lavoro della Terza Commissione.

VICEPRESIDENTE

     La parola per la replica alla Consigliera Amadio.

AMADIO

     Mi ritengo, stranamente, soddisfatta se l'Assessore ci dà la garanzia, e lo ha detto davanti a tutto il Consiglio, che sia possibile questa cosa della prenotazione.

Tra l'altro io ho letto anche i regolamenti di alcuni Comuni, tipo quello di Pisa e Firenze, anche quello di Bologna dove questa cosa é prevista, quindi non si capisce perché non si possa dare poi al cittadino questa possibilità.

(Interventi fuori campo)

Ho capito ma io infatti l'ho presentata proprio in virtù di questa cosa.

15- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONS.RE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “CONCORSO PER ISTRUTTORE EDUCATORE”

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Boirivant, Vizzoni, Vincenzini, Sgherri, Conti.

VICEPRESIDENTE

     Esaminata una interrogazione passiamo all'interpellanza.

     La prima interpellanza é del Consigliere Argentieri che non é presente.

     La seconda interpellanza é del Consigliere Martorano che non é presente.

     La terza é della Consigliere Amadio ma che ha già esaminato una interrogazione.

     La quarta del Consigliere Conti che mi diceva prima che preferisce rimandare in quanto il Sindaco non é presente.

     La quinta é del Gruppo di Rifondazione Comunista, Funicolare di Montenero. Essendoci anche l'Assessore Maltinti se qualche esponente di Rifondazione la vuole esporre...

     Consigliere Gangemi, La vedo molto occupato... 

(Interventi fuori campo)

     La parola al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Non pensavo di dover fare una interpellanza quindi...

VICEPRESIDENTE

     Ci sono parecchie defezioni...

GANGEMI

     ..un momento per vedere se quella della funicolare...

(Interventi fuori campo)

No, io le idee le ho chiare Penco...

Per esempio io chiedo che si possa trattare la numero 3.26, Concorso...

(Interventi fuori campo)

Prego, Consigliere Penco.

Il Consigliere Penco interviene fuori campo.

VICEPRESIDENTE

     Decadono secondo il regolamento del Consiglio comunale. Gli assenti ingiustificati...

(Interviene contemporaneamente anche il Consigliere Penco)

PENCO

     Siccome non lo sta dicendo...

VICEPRESIDENTE

     Mi sembrava scontato....

PENCO
     Per scontato in politica non si dà mai niente.

VICEPRESIDENTE

     Abbiamo un regolamento, che abbiamo votato, quindi mi sembrava inutile.

PENCO

     E' bene metterlo a verbale!

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     La 3.26 é relativa a concorsi di istruttori...

(Interventi fuori campo)

E' la Destra che ci spiazza, Penco.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi mi scusi, vuole fare una sostituzione tra le due interpellanze?

GANGEMI

     Sì, con la 3.26, Concorso per istruttore, la stavo cercando... L'ho trovata.

E' stata presentata il 5 novembre del '99 e riguarda il gruppo di lavoratrici che da diverso tempo operano nelle mense nelle scuole materne e nidi.

VICEPRESIDENTE

     ..invece dell'Assessore Pini, che é giustificato, risponde il Vicesindaco.

GANGEMI

     Io non ho di questi problemi..

VICEPRESIDENTE

     Perfetto. Glielo facevo presente solo per questo.

     La parola al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Vi leggo la questione

     "Visto che un gruppo di educatrici precarie operano da vent'anni presso il Comune di Livorno nelle scuole materne e nidi, con contratto a tempo determinato nell'attesa di un concorso per istruttore educatore, visto che il Comune di Livorno si appresta a bandire -non so se il Vicesindaco ha la mia interpellanza... si apprestava, a questo punto- il concorso tanto atteso, continuando però a prevedere tra i requisiti di partecipazione il limite di età -quindi il Comune stava predisponendo il bando ma si manteneva sempre il divieto per coloro che superavano una determinata età-, visto che tale requisito impedirebbe a questo  gruppo di educatrici di partecipare al concorso precludendo ogni possibilità di lavoro, dal momento che altri Comuni in situazioni simili e per non disperdere un patrimonio di esperienza, di professionalità, maturato, hanno ritenuto di assumere in ruolo personale con le stesse caratteristiche di quello in questione, chiediamo al Sindaco e alla Giunta se intendeva e se ha inteso eliminare dai requisiti del Concorso per Istruttore Educatore il limite di età; se intende assumere a tempo indeterminato il gruppo di lavoratrici che 20 anni, svolgono la stessa attività lavorativa con contratti a tempo determinato”

Perché ormai il concorso penso che sia a buon punto, io ho notizie che il limite é stato tolto quindi per certi versi questa interpellanza ha svolto il suo compito.

     Il motivo invece per cui io l'ho mantenuta é un altro. Aldilà del concorso, per  questo gruppo che da vent'anni lavora in queste scuole materne e nidi io chiedevo al Comune se c'era un progetto di inserimento aldilà del bando, cioè se c'era la volontà di fare un po' come hanno fatto a Firenze, che hanno assunto a tempo indeterminato lavoratrici che hanno prestato questa opera per venti anni e quindi non per due o per tre, e quindi garantire una continuità lavorativa.

Io non so il Comune se poi ha accettato questa richiesta che veniva da questo gruppo di lavoratrici oppure no.

Resta l'interpellanza su questo argomento, il limite, lo sappiamo, é stato tolto ma se c'era, se c'é l'intenzione di affrontare la qualificazione professionale che queste lavoratrici hanno rispetto alle esigenze che il Comune ha nei nidi e nelle scuole materne.

   Naturalmente questa nostra interpellanza va nella direzione di non licenziare.. io stamani ero preoccupato quando il Sindaco ha detto che dal '92 al 2000 ci sono quattrocento lavoratori comunali in meno. Non é una gioia credo. Questi sono quattrocento lavoratori in meno che c'é a Livorno, quattrocento buste-paga in meno, quattrocento famiglie che non hanno uno stipendio sicuro tra virgolette. Vorremmo ascoltare Lamberti nel 3000 che ci dica che i dipendenti comunali sono cresciuti di mille unità e non il contrario.

VICEPRESIDENTE

     Ringrazio il Consigliere Gangemi.

     La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     Mi sembra che il Consigliere  Gangemi si sia già dato la risposta per la prima parte, in effetti il limite di età é stato levato ed essendo stato levato ognuno può partecipare al concorso perché siccome non esistono vie preferenziali per nessuno queste con anni maggiori, che avevano già dedicato del tempo, che erano già state utilizzate a tempo determinato possono partecipare al concorso. Quindi quando la prova é stata espletata la commissione procede alla valutazione dei titoli presentati dai candidati, vengono poi ammessi quelli che hanno la votazione di 21 trentesimi e la graduatoria viene redatta sulla base dei parametri che sono stati preferiti.

Con riferimento a questi ultimi si sottolinea che il competente ufficio ha provveduto a redigere la griglia dei titoli in collaborazione con l'Area 3 privilegiando i titoli culturali rispetto a quelli di servizio, seppure previsti.

Io credo quindi che una volta caduto quello che in effetti poteva creare qualche problema e cioè il limite dell'età a questo punto ognuno di loro può partecipare al concorso con gli stessi diritti di tutti gli altri.

VICEPRESIDENTE

     Grazie al Vicesindaco.

     Sulla base del regolamento sulle interpellanze possono intervenire un esponente per gruppo per 5 minuti. Se qualcuno si vuole iscrivere... Nessuno si vuole iscrivere.

Si ritiene soddisfatto vero Consigliere Gangemi...

GANGEMI

     Non ho avuto la risposta sull'altro aspetto cioè sapevo che il concorso.. anche per la pressione che le donne hanno fatto verso gli uffici.. 

Volevo capire se il Comune intendeva affrontare la questione di utilizzare questa professionalità nel caso in cui non avesse sbocco nel concorso per esempio. Non so se oggi i concorsi sono a quiz o se sono con esami orali e scritti.. volevo capire solo se queste persone che da vent'anni lavorano in Comune se non hanno col concorso uno sbocco occupazionale il Comune intende assumersi delle responsabilità. Tutto qui.

VICEPRESIDENTE

     Chiusa questa interpellanza passiamo un'altra volta alle interrogazioni. In ordine....

(Interventi fuori campo)

Sulla base del regolamento il comma 3 dice che ci sono i 60 minuti che sono per le mozioni.

(Interventi fuori campo)

16- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSGILIERE BIANCHI MASSIMO IN MERITO AD “ABUSIVISMO SUL TERRITORIO”

VICEPRESIDENTE

     L'interrogazione successiva a quella della Consigliera Amadio é sempre della Consigliera Amadio quindi non la può trattare per il momento.

     Quella successiva é del Consigliere Mirabelli, Autonomia Liceo Classico Niccolini Guerrazzi.

Se la vuole espletare, però non c'é l'Assessore Pini. Non so se vuole rispondere il Vicesindaco...

(Interventi fuori campo)

Sulla base del regolamento dovrebbero essere cancellate le interrogazioni dei consiglieri che sono stati interpellati e che non sono presenti, come assenti ingiustificati.

GANGEMI

     Per fare un riepilogo, il Duranti é giustificato....

VICEPRESIDENTE

     Giustificato.

GANGEMI

     Martorano...

VICEPRESIDENTE
     Martorano non é giustificato.

GANGEMI

     Quindi va via la 3.2

Amadio...

VICEPRESIDENTE

     Amadio l'ha già espletata e non ne può espletare altre...

(Interventi fuori campo)

Consigliere Mirabelli, se la vuole trattare ugualmente però non abbiamo nessun esponente della Giunta che può rispondere.

MIRABELLI

     ..l'assessore competente perché io so alcuni sviluppi su questa questione, so che ci sono altri sviluppi, se c'era l'assessore competente avrei avuto le informazioni necessarie,a questo punto...

VICEPRESIDENTE

     Allora la rimandiamo.

     Andiamo alll'interrogazione successiva. Consigliere Sgherri che mi ha dato la giustificazione in questo momento, é uscita insieme al Consigliere Cecio.

     La successiva interrogazione é del Consigliere Martorano che non é presente; viene cancellata.

     L'interrogazione successiva é del Partito Popolare ma c'é la giustificazione del Consigliere Boirivant quindi non é presente nessun esponente del Gruppo popolare.

     Interrogazione successiva, Installazione delle antenne per telefonia cellulare a firma dei consiglieri Altini, Cavallini, Mirabelli e Guarguaglini.

Matteoni so che é un attimo di là, arriva subito quindi se uno dei quattro consiglieri vuole trattare l'interrogazione, se vuole aspettare un attimo così arriva subito l'Assessore.

Viene richiesta la presenza dell'Assessore Matteoni.

VICEPRESIDENTE

     L'Assessore Matteoni non é rintracciabile.. é in riunione su ma sembra che non sia rintracciabile.

(Interventi fuori campo)

A questo punto sarebbero finite le interrogazioni, non ce ne sarebbero altre perché la successiva é del Consigliere Duranti che non é presente, quindi ripassiamo alle interpellanze.

     Interpellanza numero 16, Duranti Bottino; non sono presenti nessuno dei due.

     Assunzioni ASA, Consigliere Amadio che l'ha già trattata.

     Si arriva fino alla numero 19, Ufficio di relazioni del Sindaco in Piazza Grande, del Gruppo di Rifondazione comunista. E' in trattazione congiunta, si passa oltre.

     Palio marinaro e gare remiere, Gruppo Rifondazione comunista, l'Assessore Benetti c'é quindi possiamo trattarla, a meno che non ci sia una inversione da parte del Gruppo di Rifondazione.

GANGEMI

     Io non ho problemi ma dopo la nostra stava ASA, assunzioni ASA, di Amadio e non capisco perché non venga trattata.

VICEPRESIDENTE

     Ha ragione Consigliere Gangemi, non ricordavo che Rifondazione aveva già trattato una interpellanza.

Quindi continuando si arriva alla numero 22 che potrebbe essere trattata, Impieghi multipli del Presidente ASA, Consigliere Tamburini di Alleanza nazionale, se la vuole trattare, se il Vicesindaco non ha problemi a rispondere.

(Interventi fuori campo)

Quindi preferisce non trattarla?

(Interventi fuori campo)

     Consigliere Bianchi Massimo, interpellanza numero 23, Abusivismo del territorio, risponde l'Assessore Guzzini. 

Se la vuole trattare...

(Interventi fuori campo)

Perfetto. La parola al Consigliere Bianchi Massimo.

   Il Vice Presidente del Consiglio Comunale dà la parola al consigliere Massimo Bianchi che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

Sono presenti il Vice Presidente del C.C. Sig. Gulì ed i consiglieri: Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Lucarelli, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

BIANCHI M.
     La interpellanza prende spunto da vicende dell'ottobre scorso in cui in alcuni Comuni d'Italia si sono operati abbattimenti di immobili costruiti in dispregio delle norme che regolano il diritto di edificazione.

Gli episodi sono presenti a tutti, c'é stato anche un intervento diretto del Governo, e proprio al livello nazionale viene escluso per i prossimi anni alcun condono e c'é stata una direttiva mi risulta del Governo stesso per un rafforzamento della vigilanza anti abusi.

     Allora la richiesta che rivolgo all'Amministrazione é questa:

quante pratiche hanno beneficiato del condono dell'85 e di quello successivo;

quante pratiche sono state dichiarate non condonabili;

quali uffici si sono attivati, quale é la struttura che consente all'Amministrazione comunale di affermare il rispetto della legge in materia urbanistica.

     Tutto qui.

VICEPRESIDENTE

     La parola all'Assessore Guzzini.

GUZZINI

     In termini di numeri rispetto all'interpellanza posta dal Consigliere Bianchi:

per il condono del 1985 sono state emesse 12.412 concessioni; 

i dinieghi sono stati 176, silenzi assensi 152, autorizzazioni 628.

     Per il condono del '94-'95 le concessioni emesse sono 749, i dinieghi 13, autorizzazioni 2. 

Concessione o autorizzazione  la differenza é che la autorizzazione é un atto più semplice ma in realtà é come se fosse una concessione.

     In termini reali però, più realistici e anche credo più rispondenti alla domanda, in particolare per il condono dell'85, il totale delle pratiche presentare era di 26.581 pratiche, il che vuol dire che praticamente la metà di queste deve ancora essere formalizzata.

In particolare quello che rappresenta un grosso lavoro da fare sono quelle in zona vincolata, che poi sono quelle oggetto della domanda credo nella sostanza da parte del Consigliere. 

C'é ancora da formalizzare i pareri più o meno complessi, quindi da fare tutta l'istruttoria o da completarla, per 2.061 pratiche per quanto riguarda solo la richiesta di parere alle autorità competenti, esterne al comune ovviamente, la Sovrintendenza in particolare, e per altre 1.627 -questi sono numeri di novembre quando é stata preparata la risposta ma non é cambiata molto la situazione- per quanto riguarda invece pratiche da istruire.

Per le altre circa 12.000 pratiche, in zona non vincolata, si é praticamente formalizzato un silenzio-assenso ma l'Amministrazione deve ancora formalizzare la risposta ai cittadini.

Questa é la situazione praticamente attuale del progetto Condono edilizio, eh come organizzazione non era formalizzato un vero e proprio ufficio ma si é andati avanti con dei progetti che hanno lavorato su un numero di pratiche o hanno lavorato su una organizzazione che tendeva a ridurre i tempi di trattazione di queste pratiche. 

     A tutt'oggi anch'io mi dichiaro totalmente insoddisfatto della situazione stiamo ricercando con l'Ingegner Caturegli Dirigente dell'Area 4, delle soluzioni che ci consentano di ridurre questo contenzioso con i cittadini perché é grave e tra l'altro concerne un terzo praticamente delle abitazioni della città.

     Per quanto riguarda il contrasto dell'abusivismo questo é svolto da una sezione specifica di vigili urbani, e come tale quindi ricade sotto il Comandante dei vigili urbani e sotto la diretta direzione del Sindaco.

Ci si attiene ovviamente a quelle che sono tutte le leggi però credo che nel senso politico, se ho colto bene, della domanda riferendosi ai fatti di ottobre il Consigliere mi chiedeva quali azioni vengono prese per ripristinare i luoghi soggetti all'abusivismo.

Io parlo per le pratiche che ho in questo momento sotto controllo, cioè quelle pratiche per le quali o in passato o durante la mia gestione della Commissione edilizia integrata sono stati dei dinieghi e sono state emanate le ordinanze di abbattimento. Non risulta al momento che siano state eseguite ordinanze di abbattimento degli abusi. Devo per altro dire che si tratta tutti di abusi, quelli che ho visto, di piccola entità, quasi tutti, tolto un garage in zona cittadina, sono praticamente tutti abusi di annessi agricoli o di stanze o verande in più in zona vincolata..

Tutti hanno presentato domanda di riesame e una decina hanno presentato domanda di ricorso al TAR, quasi tutti hanno presentato ricorso al Presidente della Repubblica che però in genere non mi risulta, perlomeno dalle persone che sono venute a parlare, la Presidenza della Repubblica abbia mai dato una risposta nel merito circa queste pratiche.

L'Amministrazione non é che abbia molte scelte, andrà avanti nella sua azione di controllo del territorio e nel portare a compimento le ordinanze che sono state emesse.

Voglio però precisare che non mi sembra, dal punto di vista pratico,  quindi la questione politica la lascio al Consiglio, che sia semplice quello che si vuol fare e ritengo che ancora i casi più rilevanti forse di abusivismo edilizio sono ancora sommersi nelle pratiche che sono al terzo piano del Palazzo nuovo.

     La situazione mi é nota da luglio comunque perché é stata una delle prime cose che ho fatto individuare, ho fatto anche calcolare le ore stimate per poter portare a termine il lavoro secondo il progetto di avanzamento lavori del condono edilizio che era in atto fino a novembre; ci vorrebbero dieci anni di lavoro.

La cosa mi sembra assolutamente inaccettabile. 

Con il Dirigente stiamo studiando delle soluzioni che avranno comunque un costo in termini di personale, quindi in termini anche di bilancio, per poter riuscire ad  evadere tutte le pratiche, comunque in un tempo non meno di due anni da quando si inizierà a porre mano ad un progetto che sia definitivo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Guzzini, la parola al proponente e ai consiglieri per 5 minuti.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     A me pare che le affermazioni dell'Assessore siano di una gravità enorme. Stamani noi abbiamo parlato qui di diritti individuali, di questioni morali per cui si deve intervenire addirittura in altri paesi, e poi viviamo in un ambiente dove si constata che l'abusivismo e l'anarchia sono dominanti.

Il sentirsi dire che dell'85 26.581 pratiche debbono ancora essere analizzate significa constatare che Livorno é Italia, dove la Magistratura esiste per pochi e dove praticamente la giustizia ognuno se la fa per conto suo!

E allora se noi crediamo di appartenere al consesso civile non possiamo non rigettare questa situazione e invitare alla soluzione di queste pratiche che, questo sì, porterebbe come qualcuno ha auspicato stamani, ad applicare quel diritto individuale per cui ogni cittadino si deve sentire uguale agli altri.

     Io questa situazione l'ho vissuta quando mi trovai tra gli evasori fiscali. Dovetti dimostrare alle autorità che non ero evasore però la merda addosso é rimasta. 

Quando si arrivò allo scadere dell'azione delle verifiche delle pratiche di denunzia dei redditi si constatò che il Consiglio tributario del Comune, quello che aveva condannato me e pochi altri, pochissimi altri, per scopi politici, perché poi si parla di quello che succede altrove ma non si guarda quello che succede qui, ebbene la maggior parte, la stragrande maggioranza delle pratiche non era stata nemmeno vista. 

Chiesi che si andasse a vedere le pratiche di ognuno, nel giro di due giorni erano tutte congrue, tutte positive, tutte in regola.

Ecco, questo avveniva vent'anni fa, vedo che non é cambiato nulla e che quindi siamo ancora non nella Prima Repubblica, siamo ancora nemmeno nella applicazione delle norme elementari della democrazia.

     Quindi io mi dichiaro veramente allibito e chiedo che il Comune applichi tutti i mezzi che ha per la verifica di queste pratiche e per l'applicazione del condono laddove é dovuto, ma nella applicazione delle leggi che porterebbero anche dei vantaggi tributari eccetera al Comune, laddove si é in colpa perché altrimenti questa é anarchia ed io nell'anarchia non ci sto!

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Devo dire che siamo pochi, manca il capo dell'Amministrazione, d'altra parte giustificato.

     Francamente la risposta dell'Assessore Guzzini o fa cadere le braccia o francamente.. sparare sulla Croce Rossa non é mai un mestiere simpatico, perché i dati che così serenamente ha detto inducono ad una riflessione.. serenamente nel senso che... se uno volesse fare dietrologia dovrebbe cominciare  a  domandare   quale  é  il  criterio  che  ha  portato  sì che un certo 

numero di pratiche.. io so cosa vuol dire poter avere il condono o no poiché bene o male é una materia che un pochino conosco. So bene che anche agli effetti del diritto del cittadino e anche delle possibili transazioni economiche  hanno un rilievo, mi domando però il dato che mi interessa ne prendo uno, 163 no nell'85, 13 no nel '94.

Vedi, nell'attività amministrativa ci sono gli aspetti popolari, ad esempio inaugurare una cosa, ma ci sono anche quelli di governo, impopolari che vuol dire far rispettare la legge.

Ora poi farò una interpellanza ad hoc, vorrei sapere ad esempio cosa sono i 163 no, perché se sono gli annessi agricoli non ci pigliamo in giro, perché se vuoi vedere una tipologia di annesso agricolo te la faccio vedere...

(Interventi fuori campo)

L'Assessore Matteoni ricorda opportunamente la divisione che fu del condono...

(Interventi fuori campo)

Della prima parte capisco, tanto é vero si vede lo spessore delle pratiche evase, il problema é che nella parte non condonabile ci sarà pure oltre che qualche veranda, ci sarà pure qualche annesso agricolo, ed io sono convinto.. Lo sai perché te lo dico, perché nel 1981, credo non sia più successo, uno di questi annessi lo aggredimmo noi...

(Interventi fuori campo)

Figurati.. Nell'81-'82. Non solo, ne aggredimmo un altro, sulla via che va all'ex Barcali, ne aggredimmo un altro, a costi poi.. non ti puoi immaginare quali costi si é dovuto pagare sul piano personale, ma lasciamo perdere.

E venne demolito, cioè il Comune fece..

(Interventi fuori campo)

Mi riferisco al caso Giambelluca.. figuriamoci se mi dimentico le cose.

C'era un ufficio e mi rendo conto che non é mai popolare abbattere la cosiddetta proprietà privata. Prendo atto che ad oggi, siamo nel 2000, dall'85 e dal '94 si é applicato un condono laddove si doveva applicare, ma delle 189 pratiche che ahi ricordato e di quelle che sono ancora al parere concertato, disposto .. che riguarda le zone vincolate non si é operato alcuna cosa.. almeno non mi risulta che sia stato levato un abuso o un mattone.

Vedi, allora poiché la materia é interessante perché dà uno spaccato, voglio dire una città...

                         (cambio bobina)

ci sono fatti eclatanti del tipo di quello della Valle dei Templi o del promontorio di Salerno ma sono convinto che ad esempio un esame più accurato non ci dà come risposta la Valle dei Templi ma ci dà ad esempio, basta leggere gli annunci economici della proprietà edilizia, che gli annessi agricoli non vengono 

venduti come annessi agricoli che vennero sanati, Assessore all'Urbanistica Baglini, che fu una sanatoria fatta dal Consiglio comunale, mi ricordo che erano 4 metri per 3 o 4 metri per 4 tranne il vero, ma sono molti di questi annessi agricoli diventati nel tempo la dacia in zone livornesi. Basta leggere!

Allora io credo che affidare ad altri dieci anni il mettere al pulito, ammesso che dal giorno x tutte le pratiche siano scomparse, cioè non ci siano più tentativi di abusivismo, ho qualche dubbio, ma credo che la vigilanza del Corpo urbano.. d'altra parte una parte del Corpo urbano é molto distratta dalla zona pedonale, io invece ritengo anche qui un fatto di scelte perché la vigilanza sul territorio é importante almeno quanto l'inseguire i motorini nell'isola pedonale che non c'é!

Allora io sono convinto che bisognerà che l'Amministrazione ci fornisca, ed é Segretario, una domanda formale che rivolgo, io voglio l'elenco nominativo delle pratiche non condonabili. E' un mio diritto di consigliere, voglio l'elenco nominativo delle pratiche ritenute non condonabili...

(Interventi fuori campo)

Non condonate. Chiedo formalmente questa cosa alla Presidenza.

VICEPRESIDENTE

Grazie Consigliere Bianchi.

     La parola al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     L'interpellanza di Massimo Bianchi ci consente di fare alcune considerazioni.

     La prima é che la legge sul condono é la Legge numero 47 dell'85, inventata dall'ex Presidente del Consiglio Bettino Craxi, per fare un po' di chiarezza....

(Interventi fuori campo)

E' stata una legge che ha consentito condoni edilizi in zone che non era possibile condonare.

     Ma aldilà di questa chiosatura quelli che furono colpiti in quantità furono i cittadini che ebbero la cattiva idea di costruirsi una veranda sul terrazzino, che li riparava dai venti e dalle intemperie. quella veranda diventava abuso edilizio perché rappresentava un aumento di volume e ha inondato non solo il Comune dal punto di vista delle carte ma ha dato anche duecentomila lire di penalità al governo, un mezzo milione ai tecnici livornesi e altre tre o quattrocentomila lire di oneri di urbanizzazione al Comune. Quindi uno che ha fatto la veranda gli é costata il doppio di quanto l'ha pagata.

     Noi allora proponemmo a Lamberti, nel '91 '92, che il PRG assumesse che la costruzione di una veranda fosse considerata un non aumento di volume, una specie di.. il termine non lo ricordo.

Questo avrebbe dato la possibilità al Comune di snellire tutte le pratiche di condono legate alle verande, che sono circa sei o settemila, e che hanno impegnato gli uffici in questi anni rispetto al condono vero e proprio.

Questo non é stato fatto perché con gli oneri di urbanizzazione, con le centocinquanta, duecentomila lire a veranda si rimpinguavano le casse del Comune di due o tre miliardi nel '91, cosa di cui si poteva benissimo fare a meno.

Questo é il primo problema, di evidente difficoltà del Comune di accertare gli abusi.

     Seconda questione.

La vicenda Colombini ha impegnato questo Consiglio comunale, la commissione per diversi mesi. Venivano evidenziate una serie di questioni legate alle difformità rispetto alla concessione edilizia e delle presenze abusive.

L'impiegato Colombini non é più nell'Ufficio del condono, al suo posto non c'é nessuno. Si affida ai vigili urbani questo compito di controllare, che saranno impegnati moltissimo nel rendere la città vivibile ai Livornesi, evitando però di portare alle casse del Comune dieci miliardi di multe, previste nel bilancio.. qui si prevedono dieci miliardi di multe quindi vuol dire che andremo verso una repressione degli automobilisti per rimpinguare un po' i soldi del Comune, quindi i vigili non sono in condizioni se non chiamati di fare questo tipo di lavoro.

     Terza questione.

La legge 59 regionale 99 prevede per esempio che i Comuni non possano più avere una commissione edilizia integrata, é un optional. Io l'ho presa stamattina, me la leggerò attentamente, c'é scritto "il Comune può costituire"  e se lo fa lo fa senza che questa.. cioè lo fa dando alla Commissione integrata ambientale il compito di non affrontare le concessioni edilizie che sono lasciate ai tecnici che rilasciano o il DIA oppure la conformità agli strumenti urbanistici.

Quindi voglio dire che c'é una deregolamentazione anche dal punto di vista legislativo della Regione Toscana, non so quanto in linea con le leggi nazionali perché non si può cancellare l'articolo 26 per esempio della Legge 47 con la legge regionale, non credo, pero lì c'é scritto, sul giornale di oggi c'é questa notizia che va appurata.

Sta di fatto che c'é un trand, non solo a Livorno ma nazionalmente, che tende, per rispondere immediatamente al cittadino, di non verificare i progetti, di non pensarci sulle concessioni di andare con prudenza. Il consenso-assenso.

Inoltre non c'é uno strumento di check-up nel territorio che ci consentirebbe di capire se c'é abuso o no e che ci impedisce nella sostanza di fare le belle figure che hanno fatto i Comuni vicino a Roma quando hanno abbattuto le ville sulla spiaggia.

Noi ville sulla spiaggia non ne abbiamo forse, pero abbiamo le colline livornesi...

(Interventi fuori campo)

Abbiamo anche quelle...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi, La invito ad avviarsi alla chiusura.

GANGEMI

     Ho quasi finito.

     Noi abbiamo le colline livornesi, noi ci siamo battuti nell'ultimo mandato contro alcune prospettive urbanistiche su queste colline che rappresenteranno comunque un aumento della cementificazione, però se non si fa una lotta contro gli annessi agricoli.. 

Col Presidente della Commissione siamo andati tutti insieme, con Ciacchini, e abbiamo visto annessi a Montenero, vicino al distributore, che non dovevano esserci. Ho chiesto l'intervento dei vigili urbani e non é successo nulla Quindi non c'é la volontà politica di ripristinare la legalità rispetto a questi argomenti.

E' la mia conclusione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi. Non c'é iscritto a parlare nessun altro.

17- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “PALIO MARINARO E GARE REMIERE”

VICEPRESIDENTE
     Passiamo alla interrogazione numero 9, firmatari Altini Cavallini Mirabelli e Guarguaglini.

L'Assessore Matteoni é presente...

(Interventi fuori campo)

Perfetto.

     Le interrogazioni quindi le abbiamo toccate tutte, torniamo alle interpellanze.

     Interpellanza numero 24 é assente il Consigliere Martorano.

     Interpellanza 25 il Consigliere Duranti é assente giustificato.

     Interpellanza numero 27, il Consigliere Martorano é assente.

     Interpellanza numero 28 sono assenti giustificati i tre esponenti del Gruppo dei Popolari.

     Interpellanza numero 29, assente ingiustificato il Consigliere Argentieri.

     Interpellanza numero 30 assente giustificato Consigliere Boirivant.

     Interpellanza numero 31, Teatro Goldoni, Consigliere Bianchi Massimo l'ha già affrontata.

     Interpellanza numero 32, Tamburini Conti amadio, Problematiche inerenti le attività portuali...

(Interventi fuori campo)

Preferiscono la risposta del Sindaco.

     Interpellanza numero 33, Martorano assente.

     Numero 34 già affrontata da Bianchi una interrogazione.

     Numero 35,  Bilancio Labronica Corse dei cavalli, Tamburini Martorano Conti Amadio, é presente anche l'Assessore Benetti se la volete affrontare..

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     Presidente voglio capire, le interpellanze di Martorano sono annullate vero?

VICEPRESIDENTE

     Sì, non si é giustificato... C'era presente il Consigliere Conti, Gli abbiamo chiesto se voleva fare la giustificazione scritta, ha detto che sarebbe venuto...

     Interpellanza 36, Autorità portuale, Tamburini Conti Amadio, preferite la presenza del Sindaco.

     La 37 assente Martorano..

     Essendo le 7 abbiamo ancora 10 minuti, possiamo ripartire con una interrogazione della Consigliera Amadio.

(Interventi fuori campo)

     Ufficio elettorale, preferisce la presenza del Sindaco.

     Fallimento Italgrani uguale.

     Conti aveva detto preferiva spostare.

     Amadio, assunzioni ATL? Maltinti?

(Interventi fuori campo)

     Si arriva al Palio marinaro e gare remiere, Rifondazione comunista, Assessore Benetti.

     La parola al Consigliere Gangemi.

Per favore, anche se mi sembra che il clima sia un po' festaiolo però magari diamoci un contegno e cerchiamo di espletare il nostro incarico al meglio. Un po' di silenzio.

   Il Vice Presidente del Consiglio Comunale dà la parola al consigliere Gangemi che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

Sono presenti il Vice Presidente del C.C. Sig. Gulì ed i consiglieri: Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Lucarelli, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Dal momento che alcune Sezioni Nautiche trovano difficoltà a mantenere una loro partecipazione al Palio Marinaro ed alle altre manifestazioni remiere;

Visto che il mondo remiero livornese attende da tempo una riorganizzazione di tutte le proprie attività;

Visto che il Comune di Livorno, (attraverso l’assessore competente ed i Presidenti delle Circoscrizioni) riveste un ruolo fondamentale in questa nuova riorganizzazione, con il compito di rilanciare il “PALIO”, facendo perno sull’interesse dei giovani come veicolo di partecipazione ed aggregazione, e di utilizzare le evidenti potenzialità attrattive verso il Turismo di queste manifestazioni remiere;

Visto che è in circolazione una BOZZA DI PROPOSTA denominata “Carta del Palio” redatta dall’Amministrazione Comunale;

Il gruppo del Partito della Rifondazione Comunista interpella il Sindaco e la Giunta per sapere:

· se è in corso un programma di intervento per sostenere le cantine nautiche in difficoltà;

· se intende coinvolgere per la riorganizzazione delle attività remiere il Consiglio Comunale in modo da poter raccogliere tutti possibili contributi in merito;

· se intende sottoporre la proposta “Carta del Palio Marinaro” all’attenzione dei lavori del Consiglio Comunale.”    

GANGEMI

     A me sembra che il nostro Gruppo oggi regga questo Consiglio comunale, io consiglio la Giunta di inventarsi un po' di delibere, portarle in Consiglio, in modo da avere un Consiglio comunale un po' più interessante perché non si può andare avanti così sinceramente.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi i minuti a sua disposizione partono da ora, non li sprechi inutilmente.

GANGEMI

     Noi abbiamo fatto questa interpellanza per denunciare le difficoltà che le sezioni nautiche hanno incontrato relativamente alla propria attività, basta pensare che non solo alcune non hanno sede, altre hanno problemi economici per reggere sul volontariato e che il mondo remiero attende una riorganizzazione della propria attività, e anche perché il Palio credo, se non é solo l'occasione di un giorno ma é inserito all'interno di un contesto estivo può rappresentare, attraverso tutte le attività legate al Palio e alla Coppa Barontini ed altro, delle occasioni di turismo nella città, di attrazione.

Soprattutto il Palio rappresenta anche una forma di coinvolgimento, di aggregazione dei giovani nel volontariato che é una cosa sana, nel senso partecipare , fare i vogatori é sacrificio però é una questione che secondo noi non può essere non sottolineata.

     Alla luce di questi problemi c'era in circolazione il 21 ottobre una bozza di proposta da parte dell'Amministrazione di una carta del palio, un modo per mettere ordine, per sistemare, regolamentare un settore che non é molto facile ma che senza un imput forte dell'Amministrazione poteva vedere la morte di una attività che é stata ripresa vent'anni fa per esempio e che aveva dato dei buoni risultati.

     Poi volevamo sapere quale era il programma di intervento per sostenere le cantine nautiche. 

Faccio un esempio. La cantina Ardenza, al Gabbiano: le é impedito di vendere gelati, i buchi degli ombrelloni le vengono coperti, cioè c'é stato in questi ultimi anni un boicottaggio da parte di vari enti sulla cantina che si reggeva con difficoltà sulla presenza di anziani. Tra l'altro facevano un buon servizio pubblico perché molti anziani vanno a prendere il sole l'estate in quel luogo. 

Era un esempio, non voglio parlare di quella cantina, e dico che per ogni cantina andrebbero conosciuti i problemi e trovate le soluzioni legali affinché non muoiano di morte naturale...

     E poi se si intendeva coinvolgere in questa attività ed avere il massimo di contributi e aprire una discussione anche in commissione consiliare.

     E se poi la Carta del palio veniva sottoposta al Consiglio comunale, almeno nella sua stesura finale, come comunicazione, cioè di fare in modo che il Palio diventasse patrimonio del Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Gangemi.

     L'Assessore Benetti per la risposta.

BENETTI

     Intanto ringrazio sinceramente Gangemi perché sul Palio marinaro si é parlato mai, fino a 4 5 anni fa quando presi la delega di assessore allo Sport e trovai la situazione delle regate remiere della città di Livorno in uno stato che definire comatoso é già un eufemismo, cioè veramente era praticamente scomparso. 

In 4 o 5 anni abbiamo lavorato veramente con un grosso impegno e siamo riusciti oggi se non proprio a far navigare da sola la barca delle regate remiere, a portare ad una situazione che rispetto a quella di 4 5 anni fa é letteralmente cambiata. 

     Sono contento anche che ci sia questa interpellanza fatta da Rifondazione comunista perché mi dà la possibilità di poter illustrare, 3 minuti, a che punto siamo oggi.

     Per quanto riguarda il Gabbiano, relativamente alla parte cementificata dove la gente va al bagno, sinceramente io non me ne sono mai occupato. Per quanto riguarda la sezione nautica, e la Sezione Rossoverde dell'Ardenza quella sì.

     Intanto devo dire che le regate remiere in sé e per sé costano all'Amministrazione comunale una cifra che si aggira sui 200 milioni l'anno, vuoi per il finanziamento che l'Amministrazione comunale dà alle varie sezioni nautiche, vuoi per la manutenzione dell'intero parco delle barche che forse nessuno lo sa ma si aggira su circa un miliardo e mezzo. Sono in fase ormai di rifinitura, quest'anno sono state quasi tutte completamente rimesse a nuovo, manutenzione in una grossa fabbrica di barche del livornese, la Ditta Romoli, e c'é costato un centinaio di milioni il ripristino di tutte le barche, a dieci e a quattro remi.

L'Amministrazione comunale fornisce a nove sezioni nautiche il ricovero di tutte le attrezzature del Palio marinaro, contribuisce alle spese di locazione per sei sezioni nautiche di affitto in locali privati, provvede alla totalità dei consumi ENEL e ASA a tutte le sezioni nautiche, provvede agli interventi di manutenzione soprattutto impiantistici di tutte le sezioni nautiche, e tra l'altro quest'anno ha contribuito con una spesa che si aggira sui dieci milioni, sembrerà poco ma comunque per le casse del Comitato Palio sono qualcosa, a fornire il materiale vestiario a tutti i ragazzini del Mini-palio e del Palio marinaro.

     Per quanto riguarda il Consiglio comunale, l'interessamento che diceva prima Gangemi, in commissione consiliare più volte sono passati problemi e problematiche relativi all'organizzazione delle regate remiere e non vedo il perché non se ne possa riparlare anche in commissione permanente quando qualsiasi consigliere lo voglia. Naturalmente parlo della commissione consiliare permanente relativa allo sport.

     Per quanto invece riguarda il perché lo statuto, il nuovo regolamento non siano passati dal Consiglio comunale, certamente nessuno  vieta di poterne fare una presa d'atto ci mancherebbe altro, non abbiamo niente da nascondere, ma su richiesta dell'allora Segretario generale e Direttore generale le carte del Palio, con una nota del 30 maggio del '97 "la legge considera i comitati, il Comitato Palio marinaro, come associazioni autonome, dotate di ampi poteri di auto-organizzazione"... Ecco perché fu stabilito che sia lo statuto, sia il regolamento del palio marinaro fossero fatti insieme, come é stato fatto quest'anno, a tutte le sezioni nautiche ed é stato approvato anche dal Comitato del Palio marinaro.

Ecco, ci sembrava Gangemi che aver preso tutte le sezioni nautiche, averle fatte incontrare, averle fatte dialogare e aver poi un loro giudizio sul regolamento, ecco, loro che sono i primi attori delle regate remiere, fosse la cosa più consona, la cosa più importante, e infatti ritengo che rispetto anche agli anni passati, con questo nuovo sistema che abbiamo fatto quest'anno ci saranno ancora meno problemi per quanto riguarda i regolamenti che come hai detto tu sono piuttosto sentiti perché si parla di un ambiente come si sa piuttosto elettrizzato.

     Debbo annunciare ancora che quest'anno oltre alle regate remiere che ci saranno porteremo ancora una volta gli atleti all'estero per favorire la conoscenza di queste regate remiere. Vi sarà anche in un mese, da giugno a luglio, ci saranno sia con le circoscrizioni che da parte dell'Amministrazione comunale anche delle serate culturali, che naturalmente si riferiscono e riguardano solo l'ambiente remiero della città.

     Per quanto riguarda le commissioni consiliari, quando la Commissione sport lo riterrà opportuno benissimo, andremo a parlare in Commissione Sport, ne abbiamo parlato anche alla Festa di Rifondazione comunista. E' stato il primo passo che ha dato il là, insieme con le sezioni nautiche abbiamo trovato sinceramente ultimamente un grosso affiatamento, difatti quest'anno levato che Quercianella perché purtroppo non ha una sezione nautica e si é trovata in grosse difficoltà, avremo il campo completo per quello dei dieci remi, per quello dei quattro remi, meno il Quercianella, e il doppio dei partecipanti al Mini-palio dello scorso anno.

Questo é stato un primo passo. Sono contento che ci sia stata anche questa richiesta di palio marinaro perché é una manifestazione che é stata lasciata a se stessa per moltissimi anni, forse troppi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Assessore Benetti..

     Qualche intervento? Consigliere Federici.

FEDERICI

     Per dire la verità, Assessore, é già la seconda volta che ci si  trova a discutere per quanto riguarda il problema del Palio marinaro, e anche l'interpellanza del Gangemi in qualche modo avverte una situazione che all'interno delle cantine, é vero che il Comune é un periodo di tempo che ci sta lavorando, ma la situazione credo che ora non l'avvertiamo nella sua drammaticità ma abbiamo attraversato anche dei momenti in cui lo scontro era non indifferente. 

Ho davanti a me la Coppa Risiatori, per fare un esempio: l'anno scorso alcuni rioni non parteciparono.

Secondo me la politica che ha portato avanti l'Assessore, che ha esposto in Consiglio comunale oggi, é una politica che in qualche modo guarda ad unificare tutto il mondo remiero, il punto però é un altro. Per unificare il mondo remiero livornese, specie per quanto riguarda il Palio marinaro, la Coppa risiatori e la Barontini, bisogna ridare slancio ed iniziativa in qualche modo anche alle cantine..

Cosa voglio sottolineare: io sono un appassionato specialmente della Ilio Barontini, la presenza quest'anno alla Ilio Barontini non era stata una presenza paragonabile agli altri anni. La gente sugli spalti non era così numerosa come di solito. L'interrogazione diciamo casca proprio a pallino, nel gergo nostro, quest'anno bisogna vedere come non si crei un elemento di conflitto all'interno delle cantine stesse mettendo tutti i rioni nelle stesse condizioni.

Quindi tutto l'impegno che l'Assessore in qualche modo ci mette, la politica deve essere tesa ad unificare complessivamente questo. Non é facile, io lo so che non é facile, ci sono tradizioni e condizioni che secondo me.. si parla dell'Europa e qui non si riesce a mettere d'accordo Borgo col Venezia, il Pontino con l'Ovo sodo..

Io sul tifo sano.. dà anche una nota di colore, il problema é che non vorrei ritrovare come l'anno scorso che in qualche modo si aprì una ferita non indifferente.

Alcuni pali storici secondo me hanno fatto il loro tempo perché caricare di contenuti alcuni presupposti che in qualche modo vanno contro questo tipo di politica é l'ora in cui bisogna tagliare corto, eliminare certe condizioni, perché secondo me queste tre manifestazioni sono un punto di riferimento non indifferente.

     Ultima cosa e chiudo veramente, io sono per rilanciare. L'altro anno l'Assessore ha ideato il ragionamento che la barca che vinceva ha dovuto partecipare in Francia ad una manifestazione di carattere internazionale. Io sono perché queste cose assumano un carattere di tradizione a tutti gli effetti ma sono per valorizzarlo in tutti i luoghi in cui vi sono zone di transito, e guardo dalla stazione ferroviaria alla stazione marittima, anche ad un budget pubblicitario. 

Dice come si recupera..  io non sono quello del paracadutista, dice ho inventato il gancio, non posso mica inventar tutto io..

Il punto é trovare gli elementi veramente di propaganda. Ho davanti a me il Palio di Siena in cui girano migliaia e migliaia di soldi. Anche noi potremmo se entriamo in questo circuito.. La Regione Toscana finanzia le mostre, io sono d'accordo. Per esempio tutti i quattrini che si sono dati al Matteoni, se una parte si levano e si mettono sul Palio.. 

(Interventi fuori campo)

E perché.. se mi sente mi sente.. guardate che io le dico in maniera provocatoria ma le dico nella sostanza. Se si vuole tirar fuori anche un elemento di cultura popolare questo è un elemento di cultura popolare, in cui noi possiamo in qualche modo andare a propagandare certe cose!

Vi faccio un altro esempio.. La Festa di Rifondazione comunista che viene fatta in Fortezza...

(Interventi fuori campo)

Hanno valorizzato la Fortezza nuova con le barche tutte messe in mostra con alcune cose. Poi c'é stata la festa del vino, tutta una serie di cose, io sono convinto che chi ha partecipato a queste feste si é reso conto della struttura che Livorno ha davanti e quindi secondo me la Fortezza nuova deve essere un percorso in cui far vedere l'affezione della gente che ci lavora e che sviluppa e secondo me tutte queste cose porteranno anche un incremento. Non voglio tirare fuori un altro ragionamento perché se i giovani mi vanno nelle cantine, sempre meglio che vadano nelle cantine che vadano da un'altra parte, quindi per me é un punto di riferimento.

Giustamente il Consigliere Gangemi ha sottolineato una cosa. La cantina dell'Ardenza alla Rotonda, il Gabbiano. Secondo me é un punto di riferimento non indifferente che permette  non solo agli anziani ma anche a parecchi giovani che frequentano.. però averlo denunciato non vorrei trovarmi la storia dei Tre Ponti, che poi arriva qualcun altro e piglia anche quello! e così non si va più nemmeno al Gabbiano bianco...

Ho davanti a me la questione dei Tre Ponti, una volta ci si metteva la passerella che arrivava allo scoglio, da quando il Comune non ce l'ha più messa si é dato in affitto e la passerella lo scorso anno per metterla ci é voluto il cane lupo!

Allora se si vuole dare un servizio deve essere un modo di operare che entri in un ragionamento che stia nei vecchi schemi e non nei nuovi schemi in cui per andare al Romito tra pochino bisogna pagare il dazio anche lì. 

Sotto certi aspetti io credo che la politica anche del Palio marinaro per quello che rappresenta sia un patrimonio della città che in qualche modo dobbiamo difendere.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici. Abbiamo concluso il tempo a disposizione, 60 minuti per interrogazioni e interpellanze, dovremmo passare ai 60 minuti delle mozioni ma mi sembra che ci sia un vuoto in aula per cui le mozioni poi presuppongono anche un voto per cui mi sembra inutile continuare la seduta di oggi.

Chiudo la seduta e ci dovremmo vedere a regola il 28 e il 29.

